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_ PERSONAGGI
-ALADINO Soldano d’ Egitto.

ZALMIRA ſua prima favorita@ Regnante.

RIDQLFO Principe di Germania , e ſchia

vo ln Egitto.

. CUNEGONDA Principeſſa di Boemia ,

promeſſa in iſpoſa a Ridolfo , in abito

da uomo ſorto nome di Erſindo.

ARSACE Generale dell’armì del Soldano,

e fratello di Zeîmíra. .

ERNESTO Conduttore della ſquadra di

f Cunegonda , e .confidente- di Rìdolfo -

MARIOLETTA Toſcana, ſchiava di Zai

mlra. -

MUSTAFA" Cuflode de’ ſchiavi Eurmco

PULCINELLA ſchiavo in pnasmteoa con

Ridolfo . * -

AMET morexto -ragazzo , _Pag.gìo del 501

danó .f " ’ -‘

Un-'M-.xrinaro .che -parla .

_ .- Comparſc .

*Soldati Egìzìa-ni.. -

-- ottatori, e ſchiavi.

fiodi delle fiere.

  

fLa Scena ſi finge in Egitto, ;nella Reggia

del Soldano , e [ue vìcmanze.
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ATTO I.
S C E N A P R I M A .

Riviera ſulle foci del Nilo , con capanna

pafiorale _in diſparte da cui eſcono (Zu

negonda da uom veſtita , ed Ernefio : plc

coia barchetta fune ſponde , che ha ſer

Vito di traſporto a-medefimi , e dovrà ſer- -

vir ad Ernesto per andar a ricercare dei

}a ſquadra . dalla paſſata tempesta sbara—

gliata ;ſull’ acque a galla ſegni del pafl'aë

to naufragio , -

T -Cunegonda da uomo , ed Ernesto.

Fun. lerñ Ernesto, andiamo . . .

Er. ‘‘ No Principeſſa, riſpetto il vostro

cenno , ma ubbidirvi non poſſo : la voſira

prezioſa vita fidar non voglio all‘ onde

ſo'pra piccolo , e mal ſicuro battello!

xado io . . . -

(un. Vai tu! ed io ſola , in terreno ſira

niero , barbaro , e nemico!

Er. Dentro quella capanna, e custodita dal-

corteſe paſiore che dal!" ac ue ſemivivi

-ci accolte, star potrà V.A. ſicura ſotto

di questo ſemplici virili ſpoglie,chi rav—

’wſar _potrà i’inclim Prineipe-ſſa di Boemia?

ſun. Tuoi! guardando intorno. -

Er. -Siam ſoli. -

(un. Meg-lio è per me la morte , che ve

dermi qui ſola , e abbandonata .

En_ Ma ſe …( che il Cíei non vogjia) pg. -

riſſe V. A. , che gioverebbe condor le
vcſire navi al porro? i

Cun-. O-h Dio! e- quando finir dovranno le

mie ſvenrlre! ‘ ‘

Er. Un brieve indugio .ſoffrire per pietà..

A 2 Van

 



_Vänno diſperſi dalla paſſata Ol-i‘ibiiiî hu

:rnica tutti i nostri navigli vedete imc-ò:

‘ſull` onda a galla i funesti ſegni delli per—

dim doloroſa! Vado col favore del-Cie—

19 a riunirli Coraggio Principeſſaufl.

ritornero tra poco ._-. _

(un. Va dunque mio fedele-Capitano .-

Er. In quella umil capanna che ricetta ci

diede , piacciavi ritornare.

l'un. Colà ritorneròuus-entimi fido Ernesto...

Er. Dica pure V. A.
ſi- Can. Informati , ſe puoi, qui preſſo al Ni—

10, ſe fia ſchiavi delSOldano Aladino ci

ſia Ridolfo Principe di Gefinania .

Er. Le notizie finora raccolte in varie par

ti furono confuſe ,-e dubbioſe .

Cun. Ah mio caro ſpoſo Kadolfoi

Er. Chi ſa...egli in Egitto? certo ‘, che

- paſſa da ſchiavo i miſeri giorni ; il re

ciſo luogo non ſi‘l'a , nè l’ Egizto un

piccol Regno , in cui rinvenir li paſſa

facilment: uno ſchiavo a che di certo

averà a quei barbari celato il ſuo carat

tere ſublime .... basta; al mio ritorno a

lni (i penſerà; io vado. -via.

(un. Addio: caro Prence Ridolfo! adorato

mio ſpoſo : ſe finora ancor non vidi_ il

tuo vago ſembiante, va:-_heggio però io

vcnte il tuo piccol ritratzimo , e mi ſol.

levo il cuore . Fummo legati tniicme con

i lacci d’lzneneo per via d’ [moal'ciado—

ri , ma nel doverci unire , ſpedizo foiìi

all‘acquiiio di Geruſalemme e fatto

ſchiavo da barbari Pirati ne’ mari di A—

leianíria ,. folii in Egitzo portato . L:

nuove tſii-.C vanno ſulle-ali de venti ‘.

Ec
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_Ecco la tua fedel Cunegonda con nonî-

pochi teſori, eri armi ` viene in questa

barbara terra per il ril-c:ttto tuo , o che

paleie ſei ,fo no a qualunque costo per

liber-arti ... Ma gente armata ...- miſe—_

ra me! ſon perduta} ... fuggaſiS C E N A ll.

Arſace con gente arm. aH’uſMrliEgitto e detti À

AÎLFEz-znnti ,î-là. Chi ſei? (clie nobilfl

volto! ) 5.

o…. ( Che farò che dirò? )

Arſ. Perchè involarti gentil garèone alle Î‘

nostre armi ? a -

Cd”. Non è stupore,ſe fugge i’aſpettode—

gli armati uno straniero.

Arſ. Straniero! e come ſolo1

Cun. Sono un vile rifiuto del paſſato nau—

fragio. De’miei molti compagni , che

venner curioſi ad ammira: l‘ Egitto , io

ſolo credo eſſer vivo .

Arſfill tuo nome?

Cun- Erſindo.

.drſ. La Patria?

(un. Germania .

Arſ. Lo fiato?

(un. Cavaliere .

..diſJL’dovere dunque, che- a te riſparmi il pe!

io delle catene; il tuo gentiiſembiante eliz

ge qualche riguardo; eedimi ſolo il branch'_

(un. Mu Signore …

Aiſ- li brandoa me ;‘-- * autoreuole,

Cnn. ( A`h I_ facciaſi della neceſſità virtù .)

_Ecco Signor la mia ſpada, mi rendo al-

vostro bel cuore.

Arſ. Così _, libero, e ſciolto ti conduco a!

ia Reggia del ſempre invitto Aladino;

Cu”. M11 `Signore .... _ A 3 jr.
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-6 ATTO --

Arſ. E’qui legge inviolabile , che chi preda

delle nostre armi diventa , carico di catene

deve traſciuariiîn Egitto . Io ſoſpende di

aggravare 11 tua mano‘il tuopiede, finchè

al grande Aladino non favello di te. Vieni

dunque nostro compagno , e non ſchiavo ._

Vinto dalla pietà de” tuoi caſi, e dal tuo

‘r gratofl nobìie a‘ſpetto,uſo teco quella uma

…tà ,che Marcon altri non foglio i_.. vieni ..i

(un. Ubbidiſco .

Arſ. ( Che leggiadrìffimo aſpetto} ) via .

Cnn-.:E chi ſa ,che una strada non ſia questa ,

onde trovar poſſa il_ mio Ridolfo adorato!

Numi del Ciel (occorsoi Dopo tanti mari.

solcati , e tanti diſaggi ſofferti ,fatemi ri

trovare qurl ciro ſpoſo-, che benchè" non

visto ancora , pure è del cuore mio la più. -

tenera parte! Ali! ſarebbe meco già in ſacro.

nodo unito, le all’ acquisto di Geruſalemme

accanto. al gran Goffredo non foſſe stato _

ſpedito. Piet-;ſo Cielo pietàÌSe ſon puri-

gli affetti miei proteggeteii voi! via.

‘- .SCENA Ill.‘Luogo forte , e remoto , accanto de’ Reali

giardini ,ove stapnoi ſchiavi Europei ,

Rùfolſo , Pu [cinelſa , ed altri ſchióvi -Crif/fia—

m',.tutti in ruuídi ceneri, e -con cofanz,e›_

zuppe ; Muflafiz- Africano , e. lor C'uflode`

Muſ- > Aminar brutta canagliaì caminar,

faticara x _ I'

Pal; Mustafà agg-e pacíenzia , ca nuie non

íimmo ciuccie , ſimmo quadrupede umane .

ÃMuſ` Caminar, faticaru -, bestia , faticare .

Pal. Echesto facimmo .,_. ma m0 core;

mio è ora d’arrepuo.ſo ...

Mujî Che ripoſo naſanafit .u_. allas_ ba _gal

r aillà

-a
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ainä ....Sì non trovar zappata tutt-a- terrena

giardino mano -manca , or che tornara zuf,

zaf , zuf, zaf , volir fingere ſopra a ſpalla.

tua qudìa vuxpina mia tutta ſangua .

Pu!. Va mo, che te vengano tre cancare;

Muſ_(_izmcara Z che voler diur eancara? parlata

presto , o facira came toa pezza , pezza . _

Pu!. ( Vì che mmaſom vo dame ſia faccia

de èaviale T ) canearo E- .-.

Muſ. Sì: coſa stan? - _

Pu!. Non è stato, ſax-rà quant"a no mìezo

Muſ. Caneara ?' - .. ( quarto .

Pùl. Gnors'x ,. ſ0 de chella grofl`ézza .

MùjíE coſa voler dír-cancara P coſa volìr ſi

gnificaraìprestoÎo-per papuſſá granSigno

re taglíar a tia naſo a.orecchien e muſo_ I...

Puſ. Non te pì"gliz‘i fastìdio, W dicira- verità,

me guarde 1L pedale de la gran Solda-1a; can—

S'i ?i (; cara . ..

Pu -. Voſer dir' fortuna o -

Muſ. E tre cancara ?- -

Pal-Tre fel-ture ,comme volefi-èmodicere:

Ò Éecchezze, a-nnore , e dignità.

Muſ. Capita ,Wolir dita cancara -

Put. Nfaccìa .

Muſ.. Perchè dicíra in faccia?

Put. Ca nfaLc-ia von-ia., che te v

Muſ. Caucaſo 2‘ `ñ

_ ’

x.:‘`7.5:-

enefi’ero .94;Î*.

- i v x  

i faccia-onoratahhe faccíadeſignore! che

faccia de dignità I (ſisſfero, è miracolo !)

Mu Capita ,_ -

Pal. Statre buono..

Muſ. Obblígara .

Pu!. _Pau-one , non nc’ è de che .

Muſ. Maometto facìr core tuo capace d’

avir turbanre nostro. .A 4 Pu!.



.-a Pu!. Che Te -ſjñ're ah?

-_,-

3 A T T 0

Pu!. E Pozza aflnorà lo cuollo tujo masto

Donato nuosto .

Muſ. Chi star mastro Donato? -

Pul- (Vi sto mmalora de babaſſo èomme

mmc tenta, pe mme fa eſſe mpa'laro! )

:Muſ. Chi star mastro Donato?parla?díci~

ra?-allas ba gall ami :‘" " fiero -

Pu!. Musto Donato star profeſſore.

Mqſ. Che ſapìr fare?

Pul- Sa far cannaccñe pulite .

M” . E matita? ’

Pu . A collo, aíbozretora,ſedognira ſapone,

arravogliara a trovo ntravierzo , buttava .

Muſ. A chi?

Pu!. A paziente; ſparpçtiara , cacciar tanf'o

de lengua fora. . "

Muſ. Perchè cacçiar lingua? - - -

Pu!. Per maravegkía. -

Muſ. Diavolo!

Pu). ( Aderralo - -

Muſ. Non capìraxcaunacca di che flora?

Pal. Star cannavo ... cioè mr ſlmnlda,

rubim, diamante!. - -

Muſ. Sm- furbo tu , star malſhoſol

Pu]. Gnernò . _

Muſ. .Star volpa vecchia P... faticax- ..: fancu—

41:3; _queílc z'ìnr :ma gran Sokdímzèzafpafa,

eno. _uan z .nara zut za ,zu .La .ma.
_ q. 1 1- Ridolfo

 

Rz.a'.Ma‘caro italiano ſei troppo . Cedi al de— -

ſtino una volta ; ſe tu ſapcffi cuogrono

questi ruidi Cenci ,fogſe con pm pazienza

ſoffriresti la tua ſchlavìtùt _

.Pul. Sì, ca io ſarraggìn fighe de quîfqulç—

cquero di Caivano : pe lo mah: judiclo rn_10

mmc trovo ſchiavo n’Aggitto, ca nalco

co le dxfficoltà me'w' Rid
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Rid- Di chi ſci figlio tu?

Pu!. De no Tríbunalista .

Rid. Un uom del foro? '

Pu!. Che foro! era d-e Napole;Tribunalista

stimato; jeva ntribunale ogni matìna .

Rid- Sal-ivz ne’ tribunali?

Pal. G_norsì , iſſo era lo primmoa fagli ‘la

matina . - -

Rid- Era forse Avvocato primario?

Pal. Gnernò . ,

Rid. Era Mastro d’ atti E‘ -o

Pm'. Gnet'nt‘r.- -

Rial. Scrivano?

Pu!. Gnernò .

RU. E chi era tuo padre?

Pu!. Lo ſcopatore de lo Conſiglio , bell’af—

fìzio I Sacc’ io la monnezza che fact-:v:

ncapo, e mpiedë d'e P anno .

_ Rid- flh Cunegonda ! Cunegonda idolo mio

che dettoavrai all’nwiſo fur-resto! E’ ſcorſo

un anno da che animo di barbare catene

vivo ígnotoatutti. nel popol'aſo Egitto;

ſcampo finor non vedo E nè arrtſchiar vo—

glio la mia vita-, paleſando chi sono a que:—

fii barbari-cani , maffime adeſſo, che ad e

ſpa-gnar- Geruſalemme tutte l’ armi di

-Europa ha unite il gran Goffredo I Qsi

ſoffi-a pure, ſi ſoffra: fido nel Cielo; e

in quel glorioſo acquisto Spero di ſpot

gere anch’ io con m-eì ſador'wil ſangue;

Pu!. Vol-ite fa- marenna E

Rid- No: i-iíìorati tu- ; il mio pasto è il-

-dolore, 1-1 mia bevanda il pianto.

Pul-. _E io mme mangio ste cìnch’ enza de vi

ſcuatto,2 ’>3 vevoa sto ſciummo ca bacino;

aim zeppole c0 L1 vesta de cammcra de lo

-, _5.5 *rr` L
  

44L-À’AA



_ *- , - .4.-. ‘_- .. A_ NE

Lo A _ T T . O

aese mio E ſoagliuuzzolgpiezze e panelle*

ſarache a la ſcapeçexcoçozziclie fritte addò-

Rici* Che coſe ſono queste *3- . (státel‘

Pal._ So le meglio-coſe_ ch-’ avimmzo a_ Napolet

- _ma nfra tutteìchilii ſcagliuouolé ſo- coſe ‘ i

de ſignore ;- na ſeraLmmp nt: mangiaje 87._ ì

Rìd.. Scegli Quì- è -

”A Gnprnò ,è rimastruſcioia, ſçagliozzolìi;

chesta è. 1a_ _vidarma chiù- prediletto de li

paçche ficche;_ mange-na cotpgflataJqnzzx na

_ trozzola ſila vug pagà- meza pata-cca.

R'z'd.. lo poco ti capiſco Pf( ah !g con] chi ridottoñ

ſono a paſſavi fuflesti miei giorni !- ).;

Pul-. Ne tu_chi sì) mongevò. fiamma a anat

catena ,- ſimm-o. quartjgije ._

Rjd. Schiavo_ come te ,_ e. qugíìfaltritgpera

chè mi‘ domandi ?s

Pal-1 Caz mms*: pare._ cevìLe. comm: ai mms ,.

.foſſe ſignore? _ * -

Rz-d, _No :_ ſonmpovuo_ come te x

Pu]- Ma tiene”; magie iaoçhç , e liſcia L

te , mſim-ç- na_ raſpa…. -

RífflLaſciamìzstar_e npn domanda: chi- ſono'. do

po che tei diceſſi-,che ſollievo dai: mi potrestìí;

Pul; Che può` ſapè Er ſiente emze mio, non_

può sapè_ chi:r nce fia_ lotta a sto; canzo

netto e cammiſa 1:1’u0mms2ne; non- (e me—

ſurano a parme;_ſo statoair lj- studia , ſo.

letterato _,_ to pozzo dà_ qua-conſiglio .‘

Ríd. Tu» letterato? — _ -

Pal; Io _, li profitte ch’-aggio. fatto ,_è- coſa.

flcredibiìe l

Ria’; Alle} ſcuole Partenopee ?-- .

Pul'. A_ 1e peo!z gnernò. a. le meglio` ſçole:

mme manteneva. patremo ._Ric-US quanto tempo conſumasti- alle ſcuole?

ù 1 j Pu
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Fui‘. Cö- cìnco juorne fece tù-ttq— to curzo

de li fiu-diet . -

Rid. Cinque giorni ?‘ _

Pul'. E. qua-nno lo cellevriello è buono , echiaro, jeſce de ſcola :. uſcia vuo pagà r._ ;i

le meſure inutilmente?Ría'. Cinque giorni P- - z

Pu!_ Cinco juorne 5. lo primmo juorno fice: _ -ç

tutta la Grammatica, lo ſecunno-juornof _ .

l’ Umanità:. lo terzo juorne la Rettorica,_ -- y.lo quarto juorno lÎAritmetìcaflîlo rjuinäzz -

to juorno la Feloſoſia .._RZ-CL Ed il ſesto giorno ?. z

Pal.. Non ſapevaz nè leggere,- nè ſcrivere _ -

nè procedere da galant’ omino . _Î

Rìd. Mi fai ridere ſe-nza- volerlo. .

Pali Uh mmalora-l’rtorna M'ustafá-...

avimîno le ſeccie!

* S C E N A- IV.` -

. Di nuovo Muflafàjied i gli: detti‘.

M‘uſ. Ome! ancora stara qui ! ah fed’

. aluzza alza. il ”alpino .. .

Pal. Aſpè ſiente la ragio... 'Mzfſ.,Tu ſolo naſanaſirdara mal eſempië;

tu ſolo avìr tante cinrle , tu fîîlò non

ſacir fnticara a_ tutta Cinrmaglia .i

Pal; Aſpè- ..

MuſiM'orira alma-cotta ſott’ä volpina mia...lí

Pu l. Ah i’ _ dà

Mùſ_ M'orira.. "

Riäxffipietà _...iPal. Chiann ca mi accideM-uſ. M'onra

'*

PulîTu movaje cchiù de na prubbec.1..ì’affer~-

Muſ. A mç'ſ; .i _- _ (ra.

‘ - - - _tt-î'li dapnp

A 6 Muſ
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mſſ ATTÎO‘''"Muſ. Oimè! oimè! .....oim‘è! t..."

PuLMuor’accìſo,prov.1 tu puro zuflzaflzufln ..

Muſ. Son rovinato! oimè oimè .::.

Pu]. Oh! ſimr'no mpiſe? ſalute; pe mme, ſi so

- mpil-o non bao pe na Panella a la caſa ſoia .

- Muſ. Or di’cira tutm a Suldana .... volir

vendetta. x via. - ì

Pu!. Vattenne ca te faccio lo riesto.RM. (_Îhe facesti Pulcinella? -

Pal. Mme ſo addecrea-to .

Rial. Ma ſat-rai impalato!

_ Pu!. So mpalato? na vota mme nce ponno

ncappà i ‘. viano . -
S C E N A ' V. - -ó

A - rtamentì Reali nella Reggia del Gran l

- - ‘0,oye dimora Zilmira, Favorita del

r- s . dano, e Regnante-*Sofá , ed origlieri da.

per tutto intorno ,tavolino nelmezzo, c0

verto di broecato d’oro,co-n ſopra ſpeflzhio,

nastri, piu-me , e gemme, e quanto fa bi—

ſogno per abbellirſi Zilmira. ‘ i

Zalmira , e Marìoletu, che l’aóbelllíſce; ~ î

‘ _- indi - Muflaflì . l

Razie del volto mio rinforzate gl'
r inccuiti , voi tmete il. çuore ?del

Grande Aladino prigioniero di mia beltà;

già pende la Monarchia di Egitto dalle ma

:zi di Arſztce mio fratello, e dal mio volto.

.Mar. Ma questa mattina Volir’Altezza sta un

prodigio !

ZaLE ru con l’arte industrioſaal-l’nſo d’l'talia,

aggiungi ſul mio volto più btrllczzea‘bellezze

Mar. lo fui, Altezza, prima.cameriera in

Firenze di Dama ragguardevole, e_-grande,

prima che foſſi . ſchiava por -- - `n Egitto-'t
u” -' i' ' i i - i- i

Îiîa con -mega—.

  



  

Mar. Lo so,che avete per me viſcere-dipietaa

e perciò m’ ingegno di farvi comparir più

bella die non ſiete., agli occhi del Soldanoa

che qual idolo ſuo, vi porge omaggi

Zul. La corona di Egitto avrò tra poeo-ſul

capo , prima Favorita , e Sovrano mi a

dorerauno i popoli ſoggetti, ele _ſchiere

Mar. Edallora , Altezza , ricordatevi dt me,

Zal. Se giungo , come ſpero, al Trono, ave

rai la libertà, gemme , e teſori.

.Mar-Il Ciel vi renda ſempre felice,'ed accre

ſca la vostra ſovra‘umana beltà oh come

ben riſalta questa piuma vermiglia ſull’uu;

reo crine, tra le gemme ſituata felice il.

Soldatm, chea poſſeder è nato s-i proiiigioia

‘ bellezza .. Uh! l’ Eunuco Mustaf-_i !‘

l Zed-Che -vuol costui?.._appreſſarL-…che braun?

M-uſ.- Parlara Altezza con Solduno.

Zfl.- Ancor-non è paſſato in quelii appar—

tamenti; ma pur che vuoi?

Muſ. Rigoroſa giustizia, e vendetta.

’241, Contro di chi Y- -

Muſ. Contro di uno ſchiavo Italiano, che mi

‘ ?pei-dè il riſpetto , mi arcoppara di basto

“ìnatflc lui imitara tutta turba ſchÎava.

za!. Tu che ſacelìi ad eſſi?

Muſ. Niente ſign-ra, star odio antico i _

-MarJo dim-1...( erdoni V.A.) direi di fur

entrare quello ehiavjo; io pure (Tono lti‘iì t_

na, chi 3a’? eli-m- ,o, prima ch; _iis 1

qualche ſupplicio C - nnuto… pov -l'fti’i!

'*i chi ſa come ebbe orto

furore . - _

Nill-Bene î vu ſuora, e ſciolto dalle {ue cite-:x:

finche entri qui ſolo questo ſchiavo infelice

Mqſ. Volando ſervira V. A. 735_23%?

P.
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me Iliuo chip-:rum _

À.

  Mar. Chi ma; ſarà? _ h, z`!. ~



. Pu!. Ncarne ,_e ossa.. . . - ‘

  

‘ - -_.~--.----—-~— .,.-—- .n~V1 .,,

ATTO ”d"Sal. A tuo rifleſſo i"

Mar._ Ringrazio V. A. -

Zal. Per- tutti gl’haliaui ſon

dulgente. -

Mar. Or entra.

Zal.- Vediamz chi entra ,

-Pulcinella . e detti.

teneî, ed_ ina--

M’ar, Ntra, inchinati a S. A. _

Pu!. A piede. de vosta maternità .i

Mar. Uh l‘ con. meraviglia …

Pal. Che bed‘o!"

Mar. Pulcinella!. - - - z

Pu!. Core mio ... si Marioletta ?i l

Mar. E_ tu- ſei B-ulci nella P» -- ` '

Mar. Edi-io ſon-Marioletta-..

Pu!. Core mio,zſango- mio, bella mia 1,

Mar. Ela!"

Zal. Che ?. vi; conoſcete P*

Mar.- Altezza sl'._

Zal.‘ E_ come?_ che parli lui: mìipiace a

come- Vl conoſcete -.9 -

PuLMo ve dico : q-uanno Fiorenza.. velette a:

Napole -... ve-nette co lapofla, co_ no _ciuc

ciariello pe mare :_lo-patromeirniortuuorto,‘

la ricevette@ le de-ze tavolax, (trama-,e- liet

to: Marioletta ,_chî'erazetella ., nueffenziai

de li figlie,.ſe meſe pe camm-atzerazco la va

va de la zia ;MMO de lo cugino-, che

tirava parenterffl _ _ ivuorno , e beneva ai

eſſere zio carnale‘a Napol-e , e-cognato pe.-r

bia de ſore: m Bzenevziento ….. . -

Mar. Tu che di-avoloó dici‘.z -

Zal. Quanto è grazioſo! ſpiega»_ ciò? che ha!

WO ha volutoäì'fx A _;

~ -
- - - {fiſchi
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Mar. Io lo conoſco Altezza- , quando con

› la mia. Signora laſciai Firenze,e fui in

Napoli ;: cofi-ui era- -il ſervo grazioſo di

quel Signore,_che in- ſua caſa. ci; acceſſi?--

Pu]` E. chesta- l' agg-io ditto.

Zal.. Riſpondi a meu

Pu!. Decine ( c-omm’ë bella !- l

ZaL_ Perchè perdesti il riſpetto all’Eunuco

Muſt-aſti ’I - '

Parla. Auxezza mifl-ſentiteme , ſi aggio ra

- gione ,_ dateme ragione ,, e ſi_ aggio. mor--

to ,- e buie dateme ragione e. '

Zak. Sempre tagioueì’. -

Prul._ Gnorsj'ſ .. - -

Mar. E_ perchè?" -

Put-Ca; aggioragion-eöacciate ca Mustafà è_ 310"

i cane de maganza,ſempe nce vatte,nce ngiu.

{Siae , nce tratta comm’ a bestia ; non-ce vo

dà; manco nu quarto d"ora, pe nc’arrçposà;

e tiene ,tiene ,-e tiene, lîosferra-to po . a

Zal; MZ? qui vi è legge , ch’ è: mpalato all

istante ,_ cbi ad. un ragguardevole Eunuco

perdc. il riſpetto . i

M41'.- Eovenetto! impalato! pieü. Altezza;-

pietà dei povero Pulcinella-.. `

Z'al; Che bel- nome l`

PNL_ A. lo commanno vuosto pe la cucina

C comm’è bella sta- gran Suldana)

24!; Perchè sempre mi guardi tti-9

Pali.‘ Ca ſite bella aflſnje, ſempe ve vorria

tenè.- mente .. : -

Z'aLDÉun-a, maniera ſalvar ri potrai ;_ed-uvere

sti ill piacere; di seiwre- starmi accanto.

Pal: E comme ?i -

-Zal, Con farti Enuneo . _

Pu!. Euuuco ! oh} lo Cielo mme ne ſguizzjrt.

è.”

h _ _A _“x‘ . *P i ‘
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Zal._Sarefii-il mio piüeonfiieme , ſare fii ?I

mio trastullo: mi piuci,sei grazioſo . . .fallo

caro mio,così scampat potrai la morte .

Pu!. Eunuco mò . . . . .. n’ è coſa ; non - ce ston

go auto che io pe rapri la caſa .

Zal. Dunque al palo . . '

Mal ln uscir da queste stanze t’n ſiirai impala

to :Must-aſa -grid.erd , vorrà giustizia- . . ..

ed il Soldano negare-ela non può e

Pu]. 0 flip-alato . . -. . -

Zal- 0 - Emuico ;_ penſaci- ..

Mar. Ecco il Sol-dano, .

Zal. Ben venga il nume d’ÎEgitto.

Mar. Attento per carità! se fedo parli., miſur

r_1 idetti , parla bene , che quì non stai im

Italia ,.quixor ſei vivo , ed or (ei morto .

Pu!. Uh .'_addò ſongo mm-at-tuto? i

Mar. Zitto . Put.. Non parlo!

i S C E N A VII.

Aladino, :è i già datti. .

Ala. Ella Zalmira ? ' I. - i

Zu!. Invittiffimo Re. -i-ncſzínandq/F.

Ala. Mia diletta, e favorita Zalmira, ri—

tornoſëfulgor de’ tuoi lun-i ..

ZaLPei‘c *un Sole liete ,mi arricchite di

quel lume, che in me steſſa non ho.. ,

Ala. Cara .… E un vil-iflimo ſchiavo, oſa

di porre il piede in queste stanzef! .

ZaL-Signor non vi :ilteratemn cenno mloqui—

vi inoltrar lofece ;egli vuol farſi Eunuco.

AImE’ forte le ſchiavo italiano, che maltrat

Mustafä E -

Zal. Appunto . _ -

Ala. Bella Zalmira compiacertí non poſſo;

costui è reo di morte;poc’anzi fuori di que

sti appartamenti m’ informo Mustafá dell’

. OL**

-
-— , .

r
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orrendoattentato , onde al palo lo condan

nano-le leggi , di cui ioſon custode .

Mar. Ma ſe Eunuco far ſ1 voleſſe ?w

Ala. Si faccia, e dopo ìmpalatò ſia.

Pu!.- ( E non sì ac-ciſo.)

Zal. Almen ſentìtelo.

Ala. Sx : parla . ì -

Mar. (Sta iñ te) - di furtoaPulcz’nella.

PuLSignore bello mio-,io so ſchiavo de WM.,

e bosta Autezza -*ſe p0 nformà ſi aggío

mais mancato a ſervì vosta Accellenzia,

anze ſempe aggio stimáto ufiìgnoria llu
firiſſema ,ñquant’ alP uocchíc mie-ie ; e

quanno vuje ſentarrite lo fatto comme

va -, tu fieſſo mmc darraje ragione .

MH”. E ben , parla" : _ti ſento a riguardo del- z

la bella Zalmira . ‘‘

PuLMustafà non è ommo, è Turco de varva

` ria, sta ſempe. colo beleno a li diente:ſempe

co mazzate I ſempe co stra zie l all’ urdemo -

ſi ſimmo ſchiave , non ſimmo bestie comm'

all’ orzígnure . L’ autr’ iere faceva lo cuor—

p_0 co reverenzía de la faccia vosta ; e

lo compagno mio Rìdolfo... ca nujeſirn

mo duje a una catena, io mme ſpremme— .

\ " va , ca lo- veſcuotto stetecheſce , e Ridol

fo aſpettava all’ aura panta -de la catena.

Mar. Tu che dici?

Pu!. E mo ſiente : vene Mustafà auza lo

vorpíno pe dà a Rìdolfo , e Ridolfo ſe

merte a fui , e mmc firaſcína sbracatoe

buono pe tutto lo coniglio : e mme fiee

fa zita bona ſenza avè debere .

Zal. E` grazioſo,

Mar. E’ ſemplice .

ALMaè reo d’inevìrabíl morre,e ſenza far 01'1—

.a

“HL_ —-—-...-____~b
zh
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taalla giustizia aſſolverlo non poſſo;olà? ai .

ſpettacoli prepararmra gl‘altri ſchiavi lot;

tatorifi éſponga il primo costui a lotta: con

le flercſſeli dia undardo preſceltoa ſuo pia..—

cere,e nudo nell’arene ſi eſponga al gran Cl”

mento . La comparſa chiamata! s' inchino al

PuLVì che guaio, maro me I (ce-nno.

Al. Al palo meri-tato, era certa la gna morte,

_ colà nell’arene è-incerta; ſe mon-auf”

lute a noi ...

Pul. Nfì, che lo feniſce de dicere .._.. -

ALSe vivouſcirai dalla puglia; tremendaa-Ù`i

la mílizia mia , avrai onorevole - posto .

_ Pdl. Ma io ..c

- Ala. zitto, ſi replica a. me!

Pu I. Diceva ...._

Ala. zitto! - Zal. Taci!

Mar. Non r- rlar di vantaggio!. _

Pu]. Fuss’ ,_-ciſo loprimmo che parla ;

ALA :e fo questa grazia, paffàui dalla cerm

morte del.pa-lo , all" incerta nall"arena;t

riguardo della bella Zalm‘ra pero.

PuLStatte buono;lo Cia-lore la pozzmguardàç

‘e nce pozzate fa tanta figlie maſcole a PZ

. quanta ſcagliuozzole ,e piazze- e Farrell? m-

_aggio mangiate a munwo mio. w4

S C E N A VIU- .

Aladíno,Zalm-., Mariah-tte; indi Apſace, ch?

ſeco conduce Cu nego n, già_ da. uom vestita

Ala. [edi_ bella Z-xlmira .. _ſiedono ..

Zu!. - ’ Ubbidiſco al cenno del mio num*

adorato.

AI-. Ritorna Arſace il tuo: valoroſo germano-

Zal. 0 novella felice! s

Ala. Poteva. riceverlo nella gran. ſala, 0V:

raccolti ſono i primi ſoggetti- del RE'

- gno
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gno; ma no : te preſente riceve: lo voglio,

per darti più gradito iipíacere.

`Zia[- Riſpettoſa ve ne bacio La mano,

Ala. Egli per ſedare i :multi degli Aka..

bi , e Perſiani partì . zal. Lo so .,-

Ala` Or vincitore ritorna . _

Mar. Ecco Arſaçe , o gran Re .

Ala. venga. - -- '

za!. ( E qual mai ſeco porta belliſſimo

rfigarzon straniero!)

Ala. Arſaceí*

Apſ. [mi-edificio Re- ,5 vincitore ritorno a

vostri piedi Reali. -

Ataq Sorgì ſostegno del mio Trono , e nuo

vo Martoni-n Leerapfiedi.. -

Arſ. Ubbí‘îliſco :_ col volìro nome in fron

te tutti ſoggiogai i ribelli felloni .

AlzUſo è i1 grande Arſace alle páîìänqetrofei

mſn-Oltre delle ottenute vittorie-‘un altro

acquisto feci per voi o Signore.

Ala-.E. quale? "' i -

ArſQuesto gentile Europeo garzone,che net

ſuono@- hel canto ſupera. l’istefl-o Orfeopn

de degnolo stimo dell* onor di ſervirvi .

ALM'nlto mi è caro,perchè la mano che a the

10 reca 'e merítevolejtroppo : venga. avanti.

Arſ` Avvicinati .

Can. Ec'comi a _vostri cenni Reali .

Ala. Sergi . ‘ --- -

Zu!î ( Che bekä! che leggiadria! che gra

zie ha coflui- nel volto . ) ſorpreſa .

Ala._ Di qual nome , di qual grado , di qua!.

Patriá‘è costui? .,

Arſ_ Vi ſia- uoto da lui : parla. aCunegonda.

Curt. Sire , mi appello Erſindo; nacquiſot—

-co al Cielo Gel—maximum umil cuna mi

ac
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accolſe ma l‘empietà di mia perverſa
stella , mi riduflſie qual ſono povero _, ſchia

vo ` ed infelice .

Zal. ( Che dolce favellarel )

Mar. ( Che gentil ſignorine} ) :

.Ala‘ Mu qual destino. dal Germanico ſuo-

lo , ti conduſſe ia Egitto? _- h _

Cz…. La fama d'un sì gran Re -, ele meg

raviglie d? un sì gran Regno :

Ala. Solo giungelii? _-1 .

Cu Solo,perchè avanzo fui di orribile procella

‘ .Ala. Rallegrati, or ſei ſalvo in Egitto.

(un. Ma ſono ſchiavo però( U

Ala. Non ha catene al piede perchè :ì

Ad. Dal momento che diventò mia. preda,

gli diedi la libertà.

Ala. Gli*: la confermo.

Ztl. ( Egli libero diventa, i0 prigioniera

di ſua beltà! ) acceſa d’amore. z

Ala. Zalmira, a te lo dozi”; io lo destino

all’ nor dl ſervilti . :7; -

ZaL( me felice! )Grazie ſignor, vi rendo.

Ala. Abbia luogo tra paggi tuoi , _

Zu!. ( U avrà nel-proprio cuore! ) sAla} Sieg-uimi Arſace alli l'pvettatt<;›li__noti-:- i

ſerva- l.’ aſpetto tuo ad ìllulìrame la- pom—

pa .Tutto è pronto ;tra poco ſono tenrla

Reale andremo uniti; lotta: vedremo le

nostre fiere Africane, coni ſchiavi Italiani,

Cern. ( Ah .' chi sà ,ſe fra quelli v’ è il,

mio caro Ridolfo! ) .

Zu!, Pendo da vostri cenni. \

Ala. A rivedçrci víx*

Arſ. _Cara ſorella, addior..

S (J E -N _A lx.

E Zalmira,-(`unegonda, e Mariol.

Zal. Rſindo P Cun

. r.

via
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Curt. Altezza? * - "

ZaLDìPti lagni ancora del nemico destino? z

Can. A un infelice qual io ſono , un mo

mento di bene non cangia stato , e fortuna.

Zal, Ma che più ti duole? -~

Can. Mi dolgo, che an-:o in corte miper—

ſeguita la fortuna .

Zal. -E come? accolto dalSovrano ,protet

to da Aríiace ... ( e quaſi -diſſi amato da

| Zalmira ) puoi paventar di fortuna-È

Can-I Reali favori, la protezione de’Grandi,

non gifingono a ſanare le pene del cuore.

Zal. Che? ami forſe? -

ſu”. Oh Djo! -

Zal. Ma ſcostati Mariolettamon vedi,che

il povero giovinetto à ſoggezione di te?

Mar. ( Ti conoſco mal‘ erba. ) ſi ritira

Zal- Parla gentil Erfindo; ami tu?

Can. ll dicelìe.

_ Z11. Con fortunato amore?

Cnn. Anzi infelice!

Zal. Dov’è l’ oggetto amato?

Cun. In Egitto. _

Zal. (E chi sà, s’ io ſon quella )Ma ,ca

" roîmio, ſon difco-rdi i tuoi de,ti .

(un. Ma ſon -veraci. -

Zal. Come in rìgìttoj’ amor tuo , ſe ſolo

qui giungesti? ‘

Curi. Da molto tempo reſpira l’ aure di que—

sto Cielo . . -

Zal. lL’ d’ Africa , o d’ Europ-a-?

»Cun- Ah mîa Regina! non chiedete di più

Zal- ll Sóldano d’ Egitto ti destino mio- ſer vo'
Can. Onor pur troppo grande . ſi

Zal_.Ma ſervo no-n'ſaraì .. ſarai mi perdo_.

larail’arbitro_ del mio cuore (che. dxffi .XT-fill)

5 ì Cu”.

- ‘ ~:á-,È . - ‘ Jil
*A di v i _l "zz
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Cun. ( Che inteſi ! ) Ah Regina ..

Zal._Zitto .... ſappilo caro Erſindo... io ſ0—

ſplſO per te ! ſe mai ſen quella per cui- d’

amor ſoſpiri` felice te, felicifflma Zalmiral

Mac, Altezza? -

2al. ( Maledetta! ) o - x _

Mar.Sono all’ ordine i Reali ſpettacoli,il Sol

dano vi attende per farvi al {uo _lato ledere.

Zal. Vengo: ſieguimì Erfindo .

Cnn. Per ubbidirvi .

Ze!. Sei caro . .

(un. Ma più bella voi ſiete! *

Zal. ( Ah Erlîndoi )

Cun. ( Ah Ridolfo! )

Mar. lO Diavolo! s’ è acceſa l’ eſca . ) via

S C E N A

` Anfiteatro ſpazioſo per iReali Îpettacoli:

r luogo erninente in proſpetto con Real bal

dacchino, ove fedex- dovranno Aladino,

e Zilmira; intorno logge per i Grandi

del Regno., e ſpettatori: varie stanze al

pian terreno , da groſſi cancelli .di ferro

chiuſe, in dove ſi vedono orſi, paniere,

e ieoni paſſeggiare , e cruccirſi mord-eri

ferri per l" avidità di uſcire all‘ arena I‘

‘''Mu/Zafzì, con Ridalfo , ed altri ſchiavi , tutti

acccinti a pugni” con le orride fiere-. Pu!

_ _ cine/la mezzo nudo anch’ eflb destinato al

- Îwcombuttímento della prima fiera,ſecondo -
i l’ordíne del Soídano Aladmo .Rid. Ompagni ecco il momento in cui

C decide per noi il - destino . Qui _

" non vi è mezzo ,o liberiade ,o morte ..fi

.- - morte direi felice , ſe poteſſe togliermi

ſi; dal penſiero con Cunegonda mia ſpoſa,

U

2-* - n dubbio di ſua fede .come rèſcorſo un

ñ», **Î- in`
-  

_ - .: *pp-



"K- ' "ì o- - T(

F e P R I M O. 23 .

anno , da che porto la barbara eatena ,

nè ancora un foglio, un meſſo Cunegon

da m’ invia! forſe estinto mi crede,forſe

a forza acconſent‘x alle mie‘inozzefiorſe

con -al-tro amante novello paſſa felice i

giorni. Crudele ſarai contenta- ,- ecco , che

ad incontrare or vado diſperato la morñte. Pulcinella? ſei all’ordine tu?

Pdl. Gnorsi-J Eccomi a voi puſillanimi corn- -*i

paghi -invitti ;eccomi di dardo armato per ’lottar con orſi coni li leoni e gatti , :a

9 S a a È

maimoni , nè vi faccia meraviglia , ſe ſen

za licenza de‘l Protomedico .comincio a.

{ar la terriaca tra miei calzoni; la morte

non :è morte per chi muore glorioſo , ma

‘è vita ,e fuſs’ ucciſo chi la deſidera . Pen

;fate ca ſite italiani, uſi a fat' potechelle; _

?non vi avvilite-, affrontate le finge-dopo - 'i

oche ;ſarete `fatti _a brani, prendete corag

:Mffigtoìf.e :fate onor alla patria-: io ſono il

5;_3 ‘primo che a pugnare mi accingo.,--iltre

-mar coraggioſo ſia purga a tutti voi ,

-- ccrò per la paura liquidi andar poffiate

per i- vostri paeſi baſſ. "‘‘ñ -

uſ. Star pronto a lo-rtar primo , or che -

‘ venir .Suldanomra—voler vedira , ſi mor-rL-
ì te tu ſcappata Î-

Pal. VattenneLca te faccio lo riesto.

Mzzſ. A mia facira resta i_

Pu . A te puor-co d’ Agitto . - _
A Muſ. Uh-_Z --qual ecceſſo_ _z- ` ‘*' -Pu . A-chi _deve -rnorìr, tutto-è permeſſo . ;A ó

Jaca); N A ff!. _Arſa” con guardie Rea/i, e detti;ſulI’alto

dſl-:dino , e Zalr'ñz‘ra, che /íedono-ſotro del

preparato Trono; Nobili di Egitto, eſper
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" Rial. Signore 9 efier non

- Mar. E viva lo ſxhiavo italiano .:-

'T "V"
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tutori_ per le logge d’z-ntofno, e Cunegonja.
"AK/i. Urba vile de’ſchìavì,è questo il-gior.

no di acquiflar col valore del vo.ato

_ -‘ braccìqun nobll grado: chi rest-erà vincito

- re, ſarà aſcrìtro tr-ala nobil müizìa dè] Re.

pollo-il _primo a

-lottar con le fiere? ‘

Arſ. Nò: il primo eſſer deve il tuo com—

paguo di dardo arm,1t0:p0i ,chi estratto

farà dall’urna , il ſecondo , ed il terzo

ſarà . Mulìafà? è pronto tutto?

Mqſ. Tutto . -

AU; Ecco il Soldano,e~Znlmìra ſul? alto;

t_utto è promo o mio Re . -

Campari/'Ceſa ll`altaſotto del Baldacclzs-n prg

parato Aladino , e Zalmira , e Cunegonja,

.Alì ,eaſiAmc-t, con altro noóil carteggio.

Ala. Vieni Arſace ſull’-alto.

Arſ. Vengo . Si dia fiato alle trombe, cſi

lcatení l’ orſo più (miſurato . -

E uìſull’alto; intanto entrano tutti iſchiaví

lottatortſſe reflaſolo Pulcinella nell" ;ſie-724

.aſpettando l’ oſſo , ch’ è guì ſprigiodzatq.

Pu!. Nulñì del Cielo , che da”` alto mirare il

mio magnanímo tremoliccio aſfistetemi voi.

Alſuono di trombeſiegue il ridicolo combatti

mento con l’orſo; Pulcinella braramente lo

incalza. alfi-ne è prejſo clalPorſche cadono m

tramói:V-ì l‘orſoal djſottofl: Pula_ [uccide
Gra-Lie o dei protettori, ho vinto,rno vinto

A

Zal. E bravo . .- - _

?Ar/IE viva. Pulcinella fa ridicola river-enza.

Ala. Tra le-nostre milìzxe avrà un posto ben

Pal. Parete l’obbligo vostro . via ( degno.

ſhſ. Ecco 1’ uma

glie

fatale che i nomi accof
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glie de’ ſchiavi Europei . Chi mai volete,

che i} ſecondo lottatore uagga dall’urna?

Ala. Erſindo . -

Cun. Infausto onore!

Muſ. Ecco i nomi de’ſçhiavì,a1 Re vicino,

prendi, e rendi all’ invitto nostro So vra

no I’ estratto nome . -

AQuì giu/?fui porta dl’ arm; ad

r . ren l arzon 'Low . 1
Cluj:: Ecco oäignore f" ll ;w’lneld‘tll

urna’lo dà - ſace- zl qua? b 'Sg'

v H-o di Germania s
àîázfëge io! ghe ſenyo ! fuſi: lo ſpoſo mio!)

Arſ. Vieni ſchmvofll defimo comoiacqua

-le tue brame ,dall’ urna fatale quello gio

vine ha tratto il nome tuo . -

RM, Giuçnc alfin-la mia morte .' ſia ’09'?

al Cìeío! 0h qualunque tu ſia i che- gia

di _Egitto non mi ſembra i] puo VOi-to );

giacchè dall’ uma mi trát-sti alla morte,

portane tu la notizia in Germania! forſe

ne avrà piacere la crude] Cuneflonda.

Cum( Oh Dio!_ è d`e.fl‘o.) flupia'a all’ ecccflb.

Arſ- A voi; eſca il leone più fiero .

Quì {ſce unfieroleone. reflaſulo nell’ are-m:

Ríd_.ſuon.zn le tromba/ſegue la pugnmeR i—i

dolfo dopo varie azioni co! braccia!e l’uci'ía’e

Cun.--ìrzccorriremi . io manco ... i0 mo .. ro .

&viene- Cunegonda a piedi di Zalmím. (a

la la Cor” nell’arena.

Ala. Viva J` Eroe Germano.

2X11. lil-lindo P

Ala. Che ſu? - - p i

Z'al. svenrze 1’ infeÎìcç_-ga-rſzone! la morte

che paſſéggia in qu'gfi’ arena vien nel

volto di hrſindoì

La Guiiflg. - - B A/a.
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Ala. Sì rìflori . - -

Arſ- Prendete2 e lo rzlfloracon guidi-ſpirito

Ala. Riviene ,

Zal. Lode al Cielo!

(un. Chi mi richiama in vita!

Ù‘ffiſſlp‘ge , che e. arpa . __

Anſ- Ecco‘ÈQÃÎO -.. dOV l dd. ‘*

ſun. Oh Dio! ( n… i ' °ſ4 '"
Ala. Ad aítro giornoä‘pfi'n: chef-Pd nino

degli -altri- ſchiavi , che dolvxílollotîare

*all’ uno e all’ altro vincitore ſi dini] pr.;

mio promeſſo . _

AU: Tanto ſi eíìguiràhſir --r ’ - ` -

Ala. Andiamo . - - ~_-.…

Arſ. ( , .

Zal. ( S avviano.

fim. Dunque ſei ru Ridolfo il Prencc- di

Germania? Ìnziqſa .

Ria’. Sì: e tu ehi ſei?

(un. Io ſono ...

Zal. Erſindo I

Cn n. Altezza?

Zal. Vieni. .

Can. A riveder-zi addio.

con eſpreſſione, c via còn tum* .

RieLChe ſarà mai I perch‘c mi guarda Er

ſindo con tanta tenerezza , ed il mio cuore

perchjmi palpita in pettoÎ'QueHa voce,

quel Voltffiquelle occhiate mi ſon pîombfl*

nel cuore . Numi del Cielo potenti

Deh mi ſvelare almeno, _.

Perchè i} mio cor così mi balza in ſeno.

' Fine dall’ Atto Primo-.

Andiamo

ritorna .

ſi AT
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Ca mere Reali i.

Zalmira , Cumgonda, tdAim-etffi _

Zu. Ltra c aginne.Erſindo,che ii concepi
A t0_ orrore ebbe i] riſo affan-no;è verox-E

Cnn. E vero l’ indovinafie. . -

Zal. Donde *verme:Î -con grazia.

Cun. Di] amore, - ’

Ztl--COSÌ inumajo amore titormepia l ql—

ma , ch-eti riduce a tramo rtire di degli??

(11712113. Yifla del-mio bene causò 1’affop-no mio

Zal. Lo vedefli È fu preſente ai ſpettacoli?

ſun. Sì-, mia ſignora . A

2111.( E come! le altra dom-ia. che me co—

là non vidi! ) Le faveiiasti‘?

(un. Ah! che di racer fu fo_rza-._

. 'zach Stava lungi ,o vicinm’( certo -iorſon

quella .è -

l`un. Oh io! troppo traſcorſi .

Zal. Parla….

Cun. Non poſſo.

Zal. Non puoi! ( io ſono. ) .—

Can. Nò ; ìfldarno _a dirvelo mi forzate ,

_perchè ., nemmeno 1’ ;Ip-etto della morte

io ſveilerà da. miei labbri. - -
ñlat. Non v’ è perſona a cui fida-r lo potresti?

_ (un. Sì , vi ſarebbe. ì , - '

Z-al. E quale?

ſan. -Uno ſchiavo Europeo ch” ebbe mac*

la Patria comune , e che fu eſpofia al

ſecondo cinemo , e retiò vixícirore.

Zal. Ed a queſio faresti paleſe l’a-marmo?

Can. Si z mia ſignora- .

Z‘LVÒ conſolarri,(e ſoddisfi-_r me (teſſe-wifi?

.Ame. Altezza? B a Zal.

”r
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Zu!. Venga a Ìne Musta‘fà . ` i”:

Ame. rlccolo , che giugne in tempo.--ì .

- S C E N A I[- -

Mil/Paſi, ed' i già (letti. '

241,- Uſìat-à ?guida Erſindo al ſerraglio

de’ſc. iavi,e falle abboecar con co—

1uì,-che nel econdo agone vincitore rez

flòipnçriino a piacer loro quanto-voglio

no 'iníieme . . ' 3

Muſ. Già come vincitore starlibero Ridol

fo dalle catene ,e aſpettar a momentidi

entrar nella milizia, '

_ Zal. Ma io comando , che a vista tua fae

vellino tra loro . v

Muſ. Ubbidira . - via.

Zal. Và pure Erfindo;ſvela,gìacchè vuoi ccsi.

, a-questo ſchiavo Europeo gli affetti del tuo

cuore ,-( che io da questo appunto lo ſa.- -

-prò a forza d’oro. o di tormenti. )

Cnn. Vado , - - _

Zal. Và. - _ Î-

Cun. Cerco licenza . via. -

Zal.- Addio, - _ via. -

S C E N .A IU. .

Cortile corriſpondente al Sertaglio de’ſchiavi

Erncflo, e poi Mlfflufzì dall’ oppofla parte.-

Er. liel'O , e che farò? invanor-ao—

colſi in ſolitario lido 1 ſpetti na

viglh ſe Cuñegonda non trovo; povera

Prìncipeſſa Î o diſperata ſi-_gettò nell’ onde,

o una belva crudele forle quivi I’UC_CHG!

Sapeffi alämen novella del Principe Ridol‘

fo giacchè in Egitto mi Trovo , follia

ſarebbe a non rintracciarne nov-cllffiqu-eſào

è il ſerraglio de’ ſchiavi llusopct, pren

derò lume .... ecco appunto un Eunuco .

Muſ.!î.ancotaErÎìndonon vo_i”. “- EA.
i . -CN

2d-- . - i

_ós—d—-M
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Er_( Forſe coſiui mi daràddi Ridolfo qual

che I’OCÎZéíìJ -).-.; - - . A
Muſ. Chi vo_lira 2_ i . \

Er. Il Ciel' vi guardi .-

Muſ. Chi c’ereara’ - - _ _

Ein-Saper dg vpizvorrei, ſe ſta i ſchiavi Euro-S

pei -virſigr,izitl,-çalſRidolio di naZiQnGergmna._

Muſ. Sicui‘àflo ſxar cuflo-sieudi tuzti). :ur-oa

ſchiava., ed. awRic'_olfo uppuntoío YQILEÌ

_beneciafiìib i _ -- . - _ .

Er (Felice meFLAmico ſe -mi_permettetctche

io per poco li,pai-li,avçtete liz-ga mercede

Maſ. Or non potira .- zU . i _; -

ErJl’erchè? che ni tivi ſìàìîpçeizdetc .- ll dr}

.Mvſó Che MM?, ë - i( una &Orſa-z

EÈQM denti-o vi ſoit cento açhcchini ,i ,ore—

_mio nòQma ſolo inſegno_ del mio grato cuore.- z.

Myſ. Avir parti ”Ji—ganti ,.pcr‘oranqnz po*

tira; facir cos't, paſſeggiat- colà. fool-a _,

e quando io lîardſpècciata fmir piacira-s

E” A ?iv-:demi ,-addio e -. - via ,

s e: E N A. HIV. .

Maffi-If)_ , .e Cunegòfldítî; indi Rida/fo ch’ {ſca

dal gran cancello- in proſpeeto-tacaompa—

gnato dalle guaxtlíe' .-. h3 " -_ . À_

S :ſar -generoſo galant’uomo Europeo _'- do—‘

nar cento zecchini, volir ſervita. con

tuttoil cuore ..._ho venir-'1 Erſindffivenirffi

Cu”. Eccomi o voi . -

Muſ. Or ſervira; Alias ba ga! alla? facit

uſciti Ridolſo, .al Guardiano del cancello.

Quì eſte Rízi'olfo accompagngxódalle guardie

- CunJücco Ridoliole ſimil-e alJ-itrattino, che

ho knew-..Se immagìnat" poteſſe, che Cone—-

goudfz la ſua ſpoſa ſon’io .... Ma nò pal-e—

_ſxufi-ut non voglio a lui , ſe prima _non ml

F - _ B 3 ac—

»_
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accetto come gli flò'nel “cuore.

Intanto Must-fi j è acceſi-eo 4 Rial. ”cm

nandol-i,chc il gíovineEuropeo parlar [i vuolt

.Ria'. Chi mi vuole?

Can_ `Un infelice.

Rizt- Al par _di me , non mai. s’necyîn .

(un. Eppure formano le tue ſcizgure gran

- arte delle mie .

Kid. Perchè? -,;

Hifi ì,e lc gnqrdícflaranno indietro a vg-fla

Cim- hi nacque ſotto di un Cielo iſieſſov

facilmente fi accorda in armonitdi affetti*

Rid. Di qual Patri- tu ſei ?

Cnn. Son di Boemia.

Ríd. Patria di Den-na. ... ho Dio l troppo_- i

.ingma , infedele !

Cnn. Come infedele? - ſorpreſi;- _

Riconoſci tuCunegonda le Real Principi-Ea?

Cd”. Quanto conoſco-me fieſſo . o

Ríd. Donqee- nota ti fari l’ istoria .dolente

de’pfortunati amori del Principe Rtdolfo Y

(un. A] par de’ miei. - ’

RIA-Ma forſe ancor non ſai, ch'io ſon quel d

Cm. Voi il principe Rido'lfoÎ (eſſo_

Bíd. Sì quell-o ſion‘ io ,che porto i\ceppt al

-piede...da un anno , e forſe Pin; e Cu

flegonda barbara felice vive, e tran

quilla, ſenza ricordarſi di me, che lira

ſcino in Egitto la barbara cate-nek

Cu”. (Pur ten'tai‘molti avviſi l-81 ſare for-y

‘ſe ſmarrito per il lungo camino- più

un ſuo-foglio ( così parla-d-‘ me I )

Rid. Non mi adulare amico , {giòf dal tuo

"labbro confuſo a penetrare arrivo , che

alle ſeconde nozze, già eredcndomi eſim

to, ſia paſſata l’infidá; s’ è zvero dit-n

meloE i
  

  

D
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melo per pietà gentil garzone ... te nc

priego per questo_ .mrnpleſſo .,che in ſegno

d’ zmiſh ti stende al-pctto ma tu‘ ti.

v._ arrerçi! e perchè-?

-! -vì per abbrffcrígfl -

CUP@ chè degno non-ſhì‘io‘àgfi amg-leſſi rea

RidzÌ immelo, enon” mentire .- (-Fi.

Can". (Go-sì eli me ſoſpetta! barbar'ofingiu

sto, ìncrato. ) - i fremmdo. r

Rid_ Oh Dio! tu- _taci ?ti cangi di colore!

e ti con-fondi! Dunque ho -colpito al ſe—- :

gno : non v’èr più fede al mondo Il” in

fedel Cunegonda in braccia ad altro ſpo

ſo paſſar felici .i gîornilempiaſſpergiurz,

perfidiſhma donna….

ſu”. Sei tu lo ſcellerato, che a- ſoſpettar

arrivi della ſua candida fede} ſappilo ,

i-ngrato, ed arroffiſcì trazione; Cune—

gondà fedele , laſciando e Regno", eTro

no, per la tua libertà venne -m Egitto.

- - :zz- ardimcntoſa.

Rid. In Egitto! T‘ - ſorpreſo :{flhí.

fun…8i, in Egitto Venne ella steſſa per ri

comprarti anco a costa de’ ſuoi immenſi

teſori i... ma da fiera tempeste aſſorbite

-iìlenavi , perdè ſervi , guerrieri, armi ,

gemme , e teſori f …ci _. "

Kid. E tu come ciò ſai 2- -i

Can. Io ſeco venni ſulla ſua nave’isteſſa.

Rid- Ed ella evtva, o tuorta. ‘anzíoſo.

Cumlncerto è il ſuo~deſhno; sò che aper

. ’ ta la nave , tutti perirono ſommerſi ; da

xi ſopra la- ſcomposta poppa ender la vidi

nel mare ., e ſopra una tavola ſpezzata

3.!

  

. .l-“in”

estrarre_.- '

..i‘

nuotar ſull’onde, e lottar con la morte;`

ro per darlt aiuto mi buttar fra ivorticii

B 4 _ ſpu

ſi‘
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1"pumanti...ma da un onda (“miſurata fui

diviſo -da leìì‘nè più la vidi!

Ric!. E qua] orridanſcenanagfi occhi miei-

.ſi ſcuopre! ſióutta ſopra di …Lſçſ-ÎÌZ".

ÎÌLI-(Per vendetta de’ſuoi ingiusti foſpe -

:i , resti 'Sel'çíubbío funestol )

Rí/í. Cunegonda infelice! -

Cun. -A me preſente ti chiamò molte vol

te; in mar di nffanni pianſe ſempre pe*
te! Agi, grandezze , ſudditi , Regno., eñ

Trono per_ te poſe in obblio,e ſi eſpo

ſe ai diſagi , alle procelle,alla morte, e

poi p-ér ricombenzrne acquista il_ titolo

d’ infedele, d’ ingrara, e di ſpergiura I

ombra onorata, e fedele di Cunegonda

infelice -, ſe mai ci ſei d’ intorno fuggi

-- da questo-barbaro, che offeſe con ingiu

fli ſolide-tti i} condor di ma fede e tu

moſh-o umanato, ora che più non vive,

conoſci àlmeno quale ſpoſa perdesti.

Muſ. Venìr Zalmiira. . v

viene a dar l’avviſo, che giunge Zalmira.

Rid- ( Arrivo inopportuno! )

Can. (,i-n fam’io- arrivo I ) `-

- I- S C E .N A V.

Zalmira con Moretto Paggíoyñmehed i

già detti. -

Zal. Rſíndo? è questo lo ſchiavo, a

_ - -J cui dicrfii di voler ſcoprire il tuo

Cuore? -;
Can. Si , miu ſignora" ſi- - ‘`

Za-Narr‘afli a_lui quanto çgcchìudi nel_ petto?

Can.- Parte ne diſſi , e-pärte per riguardo

fatale celzir dove-tti .

Zal. Ccsiñgeloſa è la tua fiamma?

Can. L' tale, che ſcopertafi estmgueèl

a l .
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Zal- Dunque tu m’ingannasti?

Cum- No: molto difli. z

ZaLE -qneflo,che dicesti per bocca di cc- -

stui , mi ſia palçäç adeſſo.

Rid. lo nulla sò , ` ignora-. . 5*

Zal. Schiavo non tacere con me :2 ſai ben

chi-ſono : a forza di tormenti te lo trae

rò di bocca . - - - -

Cun. D'i pur-quanto tu ſai- .-

Rid. Che sò? é ›

Curi.. Non ſai.; che il Principe Germano‘

prima di porger la deſira a Cunegonda

la porſe a'ile catene? Non ſai ,che amo—

__ re ha portato a naufragalk Cunegondn?

Z414 Dëil’ amor tuo rícerco ,non di quello

di (Smeg-onda” delPrin-cipe Germano -.

ſun. Ma-jo e

Zal-.Ma tu non mi dicesti, che in Egicjtofc -

preſen-Le ai ſpettacoli era il tuo dolce amo—-

C’uuz E’vero.- _ " .. i (113?

ZuLProm'flttestì allo ſchiavo di Quaſar il tuo

Cuü.<.E7 veriffimo. - . r ſcuote?

Zal.- E pzirìa:in libertà non ſei più di ta~

ozexlowa forza/-di ſuppiicj parlerai ſchia—

- - - v'offlindxgno oià BV

Ame. Gea” Signora?

*Zola Unécaxneiícoa- me A..

Ame. Vímo … ma vigne il Re. :

Zal_ Reſia -per "oraf. ' -I’

ſaiv-i .Erſſndo . ) ' . . x

‘*- :. S- -C EAN A ‘ VL

-Aladino ed i detti. i

A[- la Zaffiirá tu quì! tuJdi ſdegno

acceſa P parla .9 Perchè?

Ze!. Signor, quelwiieſchiavo con troppa

.:c B 5 r gc— ‘
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__ geloſia tace un ſegreto !'

, Al. E tanto a- te preme I

Zu]. Egli sà ln Patria di Erſindo , i caſi,

11 grado ._ k

ALE naſconda-li ardiſce! e tu n’hai pena!

un_ rifiuto del wolgo ch’ io ingrandir pro

miſi, fa contrasto ai piacer d‘ una Regina!

(un. Ah! che in vano ſi cerca ciò , che

all’ infelice è ignoto; lo dirò ...

Zal- Nò- taci , lo voglio ſaper da lui . (Se

parla Erſindo può_ dir l’ incauço , ch’ i0:

1’ amo, e perduta. ſarei . )

A!. Parla dunque ._ a- Ridolfa .

Kid. Signor non sò che dire . _

ALA forza di ſpietati tormenti telo trar

rò di bocca i olà P l i@

’ (un. Oh Dio! -

Zal. Signor Laſcia ch’ io tenti più placida

quel cuore',- può la luſmga più one la-

forza farli uſcire di bocca qualche arcano,

che con lui potrebbe ſepellire la. morge.

Al"- Èbben fà quel che vuoi ; a. tuo piacer

Zalmirì ordina- premi, e pene , mamme

in questo giorno, che devi meco uniru

per non_ ſepararci mai più ; la tua bel—

lezza è tale, che non poſſo voler , che

_ a voglia rua;cara Zalmira,addio. via.;

24l. Reſpiro!

Ríd. Lode al Cielo!

Cu”. Grazie o Numi! .

Z'al. Erſindo gia’ lovedi, puoi caſinrela Vita:

a quel perfido ſchiavo, ſe tutto non mi

ſvela 7 al-men parla tu _

Cun. Ma come parlar pgſso , trovandoſi il

mio bene da guardie circondato '3

Zu!. ( Qmnto dice è per me ) .SMA ai

- meno

ed‘
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meno con un tronco detto

(un. Ebben; giacchè ſi vuole ſaper l" og-r -

getto, che adoro , ſappiaſi , che mi stà.

preſente , e quel tu ſei . ‘

a Ridolfo , edàunoſgzmrdo a Zhlmira.

Rial. A Zalmira così! )-

ZaI. ( Son ſoddisfatta: arde Eri-'ludo per

me . ) Olà. e" a' Must-:fà ‘cheſi-accofla .

Muſ.- Gran Signora . .á

2gb!. Dove fu tratto,.ſi riporti lo ſchiavo:

ed’Erſindo ſia- condotto da te ne’Rexzj ba

gni ;' grata teco ſarò . z'ittoa Mufl’àfì

Mnſ, Servir con tutto il cuore a- mia So

vrana ; venir , venir…

Riti. O- defiino! ‘ via:.

fun. O periglio!

Zìzl. Sieno diviſi ; andate . via-

CunxChi non compiarqge ilmio morta1 dolore

O ha un cuor di macigno, o non ha cuore -

divi/iſonparthti altrove’

s C E N… A VII.

ſi - A‘rſate, e Pulcínella‘vestíto alla turca i e

militare con turb-ante‘ sfarzoso , e ſfìîbld

_ tt [4130; indi Mario/atta.

”AF-”ſl (oo‘i in altro fiaro;da vile ab-—

_ cietto -lchìavo , paſſato tra le mió;

lizie dei Re , incontrasti" nel genio dl

Zàlmim mia ſorellazed ella ſi è impegna_

m per te, percíò- di volo- aſſunto foil

al posto luminoſo.

Pu!. Signore bello mio- , che pozzo dicere

pe ve ringrazia? vorria che lavocca mia.

foffè na chiaveca majeſia, acciò sboecam

no adderittura nfnccia voſ‘raz-vi allagaſ

ſe di liquidi, ed eruditi eſcrementi ._

' Arſ- Or non ſei più- italiano’,`ſei Africa—

B- 6' no
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no divenuto . e oprar devi da tale ?ſul

capo hai adeſſo il noſiro turbante , .ed hai

al manco lato la ſciabla per impugnarla

occorrendo a favore del Re.

Pal. Gnorsi , la- mpigno quanti’ accorre co

tutto lo core.

Arſ. Bravo .

Pil/.A Napole pure facimmo accoſsì;e liBal‘l.~-

che pure non fann’auto che mpignà ſpare. -

Arſ. Perchè? . _

Pu!. sò aſciute li quacquere , e ognuno ſe

mpìgna la ſpara, e ſe nne và col baston

cino mmano, co na ſcioltezza franceſa.

A1:]. ln fatti ſono i Franceſi gentili ,e de—

licati , _

Pu!. Gnorsi , nce fanno tanto gentile ,. e

delicate, che ghìarnmo ngliiettecla , e

“‘ sbnllammo . 2 -

.Arſ. Tempo non hoëipçz-rdcrlorecoìç opra

adeſſo da egizzio non da partenopeo; addio*

Pul. Sarraggio lo megliod’ Agitto ;_ ſchiavo

de-vosta quella. - - -

Aîſ. Addio . P-

Pu!. Uh Mariolè.. "- - -

Mar. Stelle ... che miro i ... ru c-ol turbantc?

tu con la ſciabla Egizziana! -

Pula So farm dela m'ſlizia de lo Re.

Mar-Dunque rìnegar devi,o morire impal-atoñ

Pu!. Chi mò? -

Mar. Tu. '— P.

Pu!. E perchè? 41}

Mar. ſìhi a-poner fi- arriva queflo emplo

turbante, e cìnge ſciabla Africana ,

ſegno, che Maomettano ſia fatto, o far

fi voglia.

Pu!. Tu ehe mmnlora dica., MariolèÈ'

x

Vla c

Mar

E-.
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Mar. Ah I che facesti oh Dini che face

fii l chi mai ti tolſe i iumil or chi dal

palo-ri ſalverà?

Pu!. Maro me!

Mur. Ti pnnesti il turbante?

Pal. Gnorsi . 7_;

îMpr. Tficìngeffi"la ſciabla? - - ’

Pal. Gnorsì _. _ "T

Mar-.F. negar non puoi più difarti maometta

Pu]. Maomettnno} maje title coſa.

Mar. E ſe niegîhi, al palo; povero Pulci—

nella! conoſea-r non ti vorrei o rinega—

ro; o imp-alare! .- i

Pul. Mpalato ciento vote Î-so Napolitano,

e so fedele e pe te fa a bedè ,- chi

ſongh’ io: chillo è lo turbſmteq Io paſo

nterra e poco nce -và‘ , e -nce faccio

licetkchesta è la ſ'cinb‘oolu: meglio eſ—

ſere mpnlato nfi :i nuovo ordine ,Lifeſ

ſere Turco fauzo o‘e Turchia.

S C E* N' A Vili.

Muſz‘afì , e dettifindi Aladino, e guardie.
.Muſ. ñ` He facìi-a? - _ ‘

JWar. Oh ſubiffo I- W

Muſ.- Che facira-?-turbante a terra .ì ſciab-la

a terra! e perchè i'

Mar. Perchè fu ingannatozegli non-inten—

de cambiar legge. -

Moſ. Avir poſto tur`bante-l*

Mar. Senza ſaver il vostr’uſo.

Muſ. E. p"oſar ſurban:: acerra'. ove ſa.ira

pennacchia Gran Suldano! Naiànaſit! per—_

chè non nolir ſervita nostro Maometto?

Pal-. (la è-"Lpubrc-ö . - -

Muſ. Chi?- ' . - -- ‘

PaLMaomettmfuſs’acciſo n.1,: chile vò ben:

»Mr
'ÌFÎP- .q‘

.( no.

_fi -*-

-I

-.zr..‘-
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"MufLUh,uh,uhl A

Mar. Viene il Re,.ñfuggaſi di quà. fugge
Al. ( Che fanno qui costoro? ſentiamo. )r

ad-: in diſparte..

MqLSapr-à-mio gran Suldano tutta bestem—

mia tun-.. .

_PuL E dopo che l’ha-ſaputo z che mme fà?

Mr( . Facir impala-rzrgo b'ruginr “vivo .

Pu . Si aveſſe ditto buſcia 5z ma io‘ again

ditto la verità. è

Muſ.- Avir detto.... .,- ‘

Fui.. Ca mamma è puorcoa
f

o lMU/:EÀOP', o

_Paſi Purn s-i _puorcó a_ -_ -—

Muſ. Nostro Re? - ‘

Pu!. Puorco , e mmieso-.

Muſ. Tuma nazione Egizzî'ana P"

Pal. Tutta porca v.” - _ -

.Al. Grazie , caro Europeo, per ?elogio-dì

- stimo, e raro. jifa avanti.

' ''" l- Uh "‘’ -if ‘Pu ›. mmalgra.. laggio atta tonna. .

- rçflu flardi ro.

_ e .Al..ll-turbantefllaíciabía atertaçpercbèf'

- - Muſ. Perchè non volir far legge nostra .

A!. Dop posta ſul capo quell’onoratzin

ſegna !. ’ \

Pu); _Îignore bello_ mio ...

All Ò‘ſon porco P-

Pal; Gnernò . . . -

. Al. Come nè? ſe Lo ſinteſi? ,con le mie‘

proprie _orecchie-Y

Pu!. L‘avite ntiſoſ

A!. S’i . . . __

Pal. E ben -rode-.z vi faceia-s, _e- ſanità ;-Pt*

gliatene 10- bien Inno-- -

Al’. 91-21 ?- z

*

Meſ

—…__
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Comandnr. - - ._ _

AT. Alſaz- del nuovo giorno ſia costui 1111-,

palato .

Muſ. Perchè al far deli nuovo giorno? me—

glio ſpicciar questa ſera. r

Al- No : al nuovo giorno . _ ‘

Mu!. E dice buono, de matina pe lo fri—

ſco , è no decrio - _ _

A!. Impara vilíſſimo ſchiavo a meglio ri

ſpettar chi ſi deve .. vin. .

Puſ. Oh che gusto! oh che gusto! Che P13':

cer ſenti-ra dentra all’ oflra ;1 voler fam

morir stem-ata stentata , e vol-tr Paga!

Chiaus , che quando chiavar palo a ter

go , non facir uſcir punta per bocca ,-0

per eanna, ma facir uſcir per fia_nc0,0

per vellicolo , acciò stem-ara a morir due,

tre giorni . Q ,_

Pu-l. O maro me ! Mustafà core mio ...

Muſ. Caminara ... elà? attaccar costui ._.

lbfì leg-tre . -

Pub. Muffafà bello mio -.. pietà!

Muſ-Non ſentira...…volir far morire fien—

- tata con palo-a traverſo !- così ſconta”.

mazzate tue .

Put. Naomma vota, gira, e mattella, pure

mpalaro moro coffilute .

 

lara , cantara, volir far festa , fchiatur

di riſo ahi, a-h, ah, ah:

Pu!. E gh-iammocenñe ; tin-is coronat opus:

Buſi Menoretu- ſparpet-iamfio voler abhal—L`

 

N-apole ?- _pncche ficcheÎ amici? addio .

Campi-intere vi- _priego il tFU-:OJ mio..
, . i N. l - - 3-. .a .

. i. zuafrdguur x

.

SCE
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Terme con bagni .p .

Zalngirmed Arſacflíndí Amat, e poi Cunego”.

Z41, ` Ccomi accertata ultineſiche Erſin— -

- do arde per me... ma questo è noto

aqnel vile ſchia\>o,che _ſi trovò preſente:

ebbene farò che mora , aceíò testimoni

non abbiail nostro naſcente muore-Aria”.

Arſ. Zilmirae _ U;

Zalſi Peſio un favor percui-ti P _

Alſ." Mi offende il dubbio: chi nell’ Egiz

to impera favor drmanda P_

Zal. Qnelîo ſchiavoflEuropso, che Kidolfo

lho nome, morto in ruçt’íc'onti vogl’- i0_

Arſ. Perchè ? - _

Zal. Perchè , `s` egli non muore ,può veci l

"lare la {nia- Reale-grandezza. _».- -

.Arſ. Bene , tra poco morto ſarà.. -

-Zai. Ma fa , che naſca come da -un ſuo

A

delitto la cagion della morte . a`.

Ar.lntendo;cosi faròLcara gel-mana addiomí

Za]. è i _ 4-»

Amex'. Altezza?- -

BZal. Vengafirſindo a me; indi a chicche

fia non ſi permetta l’ ingreſſo, penala .vita.

-Amex Sarà V. A. ſervita. via. J`:

- Zal. Ah ....che non può undolce amore J..

. ZA[- Alznti cuor mio ; tiaſfolve chi ti oly

Già viene l’iáolo mio! oh come muove

timido i paſii ! compatirlo biſogna;ai gran‘

di amori , ſuccede quando ſon palelati ,

o gran roſſore, o ſommo penrimenzoi'

Via diamoli coraggio... stelle i... che leg—

giadria! …agli occhi miei mai non par—

ve si bello! Erſindo? -

Cun. Signora? eccomixxîal- vostro piè...

bli

ñ,_4
-hz s…—.z. ._
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bIîgò/a parlare; ſiedi.

-Can. Ah che ditel

l Zal. Sìedi anima-mia vicino a me.

Cuzz. Signum per pietà _...

ZízL-‘sîedìzg ſiedì , voglio coslfl

-:z-1- ?i [o Prende ,eſe-der lofóàaſezjyirino.

E'ím. ( Ch-e.terribìl zcimento‘_ ) - " - -

 

Z"el. Caro Erfindoîſ-ei folle , ſe stringet'efl

non ſai il Crìne di tua fortuna, or Ch’

ella stefi-a volontaria :e l’ offre.

Cun. Oh Dio ! -

Zal_(Quanto è vago!) e più colpa questa fred

dezza tua , che- l' amor` che hai per me .

Cum( Mi ſcopro no …ſi ldegnerà veden

doſi (chemital ) confqſa .

Zal.-Gli affetti dell’alme grandi quando ſi

fan paleſi più non ſoffi-ono indugj ...vie‘

ni cuor mio! vieni frà quest: bra

' - _ ”nor-oſa .

Can. Adagio ſignora, adagflo! - z

Zal. Norfflubìtare , è ſolitario il luogo , nè-

anima- vivente potrà inoltrar-ſi ſenza mio

cenno non ti atterrìre al lampo della.

grandezza mia, amore uguaglía qualun

que differenza .

Cun. ( Si dìffingannî . )

Zal. A che tardi dolce ſperanza mia?

Cun- Donna illustre, e Reale, ſoſpiro il

momento di veder tolta voi da un ingan

no , e me da tormento .

Zal. Parla; dì pure : -tì aſcolto anima del

cuor mio. con dolcezza.

Gun. IO!

Zal. S'Î .

Cun. Amarví non poſſo, nè. mai vi anni.

Zal. Numlî‘dxcl a me? ſorpreſa.

. CU"

,z.-h--rn\_ëd-'
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ſun. A voi dico .

Zal- Ah traditore indegno! non dicesti di

amarmi è' z’alza furioſa .

Can. M211 .

Zal. Non digesti _allo ſchiago Ridolfmche- l
‘

il tuo bene era preſente

  
Cu”. Il diff. fl* _ _p

Zal- V’ era altra-ndonna? i! ,. ’ " _. ;H

Cun. No .

Zal. E ſoflgiungeffi a me rivolto , ch’io-

era la fiamma tua E" -

Can.. Con voi non favellai. z)

ZaLIndegno., mentiſſei reo di avermi a forza

di un inganno ſvelte un’amore fuor dell’in

cauto pettoflhe celar io dovea anco a costo

del ſangue-..Sei reo di avermi fatta ſmarrire

quaſi la via, del Tmno…Sei remperchè bal—

danzoſo trionfi ſopra de’miei amoroſi deli

rj... Ma ſenti-?non ostentar per trionfo que

fle lagxíme mie:quante still: di amaro pian—

to mi cadono dagli occhiflante pu _al-ate al

euore avrai per cenno mio... Pave -ami al

ma rea! ſon la Regnante Zaimira… poſſo, e

voglio vendicarmí Non ſarò mai conten—

ta, ,finchè non veda ſotto de’ piedi miei

la tua teſia ſce-llerata . -

Cun. Ah} Zalmira pietà ve la domando

per questa man ...

Zu!. Scostati : indietro; Guardie, Arſace,

Muſìafà, Paggh mio Re ſoccóretemi voi ..

Nel demand” 'fi-età ErſmJo , e nas-[prender

.è/u mano per Aaciaxſla, Zalmíra coglieiímo

mento , -Ia rien per-la mana :ſii-mia ;fin'

corj'o , efinge eſſere qflh da- Erfſindo te

nata; ed agitata ,rec fotte cerca ſoa-arm

come ſopra-f

SCE—
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.A’Îadíno , Guardie , Arſrce . Muſiàfd‘ , Pag-gi;

e ;mi Rida/fo -

Alu He fu è

Ayſ. _A Che avvenne?

Muſ. Perchè chiamai* ſoccorſo? -

Zal. Questo perfido Europeo da voi, ſignor!,

bcneficato , e da me tanto distinto, ebbe

-ai-d ir d’ inſultare la mia bella oncfià.

Can. Io È - -

Al. Ù -

.Aqfl Cheastmho!

Al. Erſindo 1 - ‘

zz]. Sîi , quell’ isteſſo dal Reale'favor ran

xo innalzato-l -

Cnn. (Oh Dio! a che non giunge il furor

_ _d'una donna! )

ALDunque perfido ſchiavo,l’Africa ti accolſe

fol per fare al mioletto sì terribili offe

ſe! parla? _ _fiero aſſai .

CumSignor...che poſſo dire... ſono innocente!

la!. Innocente! vedete come affetta modestia,

e castità;-e pur poc’anzi,per una mano pren

dendomi, ardimentoſo all’ ecceſſo, compìr

meco volea l’eſecrando attentato Zire...

mi pnnſe la violenza ſua nel più vivo del

cuore ... basta dir, che ſono offeſa, e voglio

vendetta; Lingue, ſupplîz-y, e-morte poſſono

ſoddisfare l’ onor mio , e l’ onor vostro .

Arſ. Permette o mio‘éſ, che con ‘un col

po di ſciabla facci c dere a piedi del?

offeſa Zaknira quella tefia eſecranda?

i , Lì per .mudarr laſcíabla .^

.AJ. E‘ poco una ſol morte a- un ecceſſo così

grande: morir per lä tua mano, onore alu'i

-fisebbe: lenta, barbara, ignominioſa, ed or—

- ren— .

O
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renda vo che ſia la ſun morte ... e -clic-e poi, .

;il-re ſono gli Africzmi.harbari,crudi,ed?”-'

giusti-?ſiete vci (celeraxilìuropei i malvaggi

più empj,che ſoſìiene ta terra . adErjîfl-a/o ’

Gun. E rure , ſignore , v’ ingannate : mno

cente ſon’ io. - -L

Ze!. Per-fido-... old? a noi preſente venga»_

lo ſchiavo Ridolfo, -

Muſ. Serz-ir volando V.-A. -

Vía,pci ritorz a con Ridolfo .

Cum( Che fnró? ſe mi ſcopro per donna agl’

inſulti mi eſpongo del laſcivo Soldano!)

Al. Cara Zilmira, non piangere, ti con

.’ ſola : brugìato vivo vedrai questonrrogein-ñ- .

te, che osò tentare la tua candida fede.

Arſ. Fcco lo ſchiavo Ridolfo . . ;i

Quì viene Maflaf-ì, e porta Rin’olfo-è -

Zu!. Schiavo? riſpondi , e non mentire._ tu

ricercnlli ad lirſi"ndo per -mio comando,

qnzl’ era l’ oggetto dell’amor ſuo?

Rif. Nol nìego .- - - - . ‘

-ZaNOn riſpoſe ardit0:dille,clre l‘ito preſente?_

Riti. E’ turco veto .

Zu!. Vedefli col,i altra donna P

Rid. ;Altra non‘vîdi. -

Zal. Non mi ſoggiunſe poi ,cheqnel-la io

era? non può uſſerir l’audace, chesta te

lo diſſe ,eſſendo un uomo tu .

Rſa'. Meeo non fLlVL-liò .

(un. Eppure con te P’Jl'laÌ _Î

Ahlìmpio con-vinto ſei z. non ha difeſe il_tuo

delitto. Arſace ‘ ſia cofiuivivo- brngiatoh

e in cenere ridotto in queiìo pëunto.

Cun. (Ahl ſin qui ho poſuto celar me steſſa,

e ſoffrir del destino la barbara crudeltà.)

A'. Alle fiamme. -. ;w-

ZA!. Al fuoco.
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-Ar/2- FAil‘a fama@ .

A o. Inde-gnol --2 ‘i

` Can. Vado; ma prima degnatevi di -:{l’cól

tarmì: breve ſaro . Perchè , géan Re,

mi condannate a morir trà le amme?

Al. Perchè fiamma impurauiimenta-stiwer—

_ſo chi non meritavi di ſervire.

CumDunque a gloria di quel nume onnipoten

tezche non ſoffre opprefi'a l’innoccnza;a glo—

ria degli onorati_ Europei., a torto per empj

-ìucolpatfie a gloria- del vostro_onore isteſſo

mai da me per ombra macchiato, ſvelo un

ſegretmche a coſìo del ſangue prefiſſo nvez

di tenere occulto nel centro del mio cuo—

re:uſcite Signor d’ingnnno ;pera l’invidia,

la frode , la menſe-gna , e l‘ arte diaboli—

ca, e maligna di un cuor vend:cativ0,e

colpexole ; aprite i lumi _. conoſcetemi

affine una donzelle i0 ſono .

Zal. Oimè I

Aff. Che ſento!

Al. Una donzella tu?

Cun. E donzella Reale . Cunegouda ſou’io

- la Principeſſa di Bocmiu;e questo èIÌ

dolt'o lo ſpoſo mio, Principe di Germania.

Kid. Cun-cgonda ſe :ul ſorpreſo :{ſſai.

Can. -lo ſono quella_- _

RſJCAhîp-oſa del mio cuore f z abbracciano.

Fun- Ah- mio curo Ridolíol -

ZazCOh Dio? qual rufffire. ”premio/fil ‘uo/ro

.ffif/LStelle-í qual’evipto! (jr buſſa uſi-dere.

Al. Numi~t qual cungiamento di ſcena .

florditi perla tizemuiglía.

Curi. Vedi ., ingrato Ridolfo , a‘qnm pericoli

11 eſpoſe per te una-?Real Principeflîr; e

dubita, ſe puui dell’ amo-,- mio ſe.Îele.'

‘ - M- - - - ma.

- ""“’"""- "4….
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Ríd. Si , lo conoſco , e.-mi pento ed’ aver

dubitato di te . "Z_

ALZ-almirafalza la fronte-,te d‘s?lí’queflo quel—

1’amatorlaſcivo, che fè violenza alla tua o

nestàëtu non -ri ſpondiPe ingombra d’un ver

gognoſo roſſore ti copri quel volto,che ſe i

dolatrare io ſeppi-,21bborrire or ſaprò.Guar~

die? Costei ſia da voi custodita finchèríon

decido di lei.Arſnce?ti ſin carcer- l` apparJameuto tuo isteffo. Cunegonda .Lkidql-fof

venite nella miaRegiauconoſcerete a pieno—

va, che tirarmi non produce ì’Egitto, nè lai

ſola Europa gli Eroi...Per ora non dic-o più,

perchè lo stuporefla maraviglia, lo ſdegno,

l’amore,la vendetta,mi ſconvolgono il ſen

no: vorrei lodare il bel ſeſſo...ma penſo che

l’oſcura una perfida Zilmira; vorrei bioſi

marlo..ma mi ſovviene che vanta una fedel

Cunegonda .Da una parte mi ſprona l’odio,

il furor, la vendetta..-.dall`altra mi raffrena

la pietà,la ten'erezza,e _la clemenz:unon cre

dere alle donne poveri amanti al par di me

affaſcinati da un volto luñnghicro;fugitele,

tremare; il caſo mio vi ſia d‘eſempio,

" credete , fidate-vi piuttosto e del mare,e

del vento , che del cuore d’una ìdonna

volu'bile , e leggiera .. - via con tutti.

Ri.Gunegonda idolo mio! ſolleciti rd amoroſi

Cunfx Caro Ridolfo !

Rid. Ti vedo, ti ſento , la man ti string@

e pure parizni che un ſogno fia. -

(un. Cos‘x_ poc’ anzi non parlavi di me .

Rio'. Mi pento , o cara , ſe ſoſpÈttai del

fedele amor tum-;fi A…

Cun. Oh giorno ſoſpirátol

  

RIA. , .RM. Oh fortunati momenti! r( ſi

pm. SZ pm. Salvo qui ti :luck o Rizi

;ii-l*‘ fi-

  
  

_g‘ -
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Rici. Ti ritrovo fedele!

ſu”. Caro Ridolfo mio} k ,1,

| Rid. Mia Cunegonda! -_

Cun. Ecco’ la destra min. - - "

Rid. IO la stringo , e la bacio.

Cu”. Oh dolcezza!

Rid. Oh piacere!

(un. Caro Ridolfo mio .

Ric!. Mia Cunegonda . viano:

Fine dell’ Atto Secondo. - - , :È
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i. " Cortile del Palazzo Reale . J

Ridolfo z ed Erneflo . ;.J_ ‘i "Er. Rincipe Ridolfo P i

Ríd. Ernesto P

Er. Sora-0 vere le felici novelle , onde la

Reggia di Egitto.tutta ſi riempìè ſciolto

yi vedo, vi vedo in libertà!

-- Rzd._ Sl-, caro amico , par che placar ſi vo

glia 1_l nostro fiero destino: Cunegonda

trovai fedele all’ amor mio . i

Er.l_o, dopo unite le navi, che in remoto lido

-- or ſono_acco.'te,per gire in cerca di lei, che

non feci mio Pincipe,e Signore} la credevo

o ſommerſa diſperata nelNilO, 0 di catene

avyinta trà li-ſcniavi dl Egitto; a forza di

pxrieghued or0,0ttenni affine da un ſordido

Lunucoil piacer di pirlarvhma-non credei

ſagre.’r da voi steſſo , c’ne laPrihcipeſſt (lu

negonda ſcope‘rte ſi_ ſia a voi ,ed al .Sol

dano., zi cui non pochi onori riceveiie.

Rzd.’5l,è vero: il Soldano {Egitto non *I ‘

creduto a noi ſi ríioſha ;- ſinora ſito
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il rigido comando dell’ Ennuco Muflafà

ſcfferli non poco,perchè naſconder mi piae.

que loTÌac-b mio;ma ora,che al Re ſon noto,

ha cangiato atpietro‘la mia forie tiranna -

Er. Ah Principe ! e qual piacere io provo}

- ſe dir vi potefla químio abbiamo ſofferto,

e le lagrime ſparſe pdella fedel Cnnegonda…

Ric!. Lo sò ,raro amico , lo sò , e finchè

avrò_ vira ella ſará il mio bene, la mia

vira , la mia ſperanza, la-mìa felicità .

xFEflr. Dunque penſa il Soldano di darvi la

" libertà , etarvi tornar in Europa?

Rici. Lo ſpero almeno. ö

Er. Ad ogni evento tulle navi abbiamo non

Pochi ſcelti guerrieri , e tutti pronti di

lacrificar la vira alla vostra ſalvezza.

Ríd. Nel cenno dell-O-;gino ;fche far po

trebbero due, o tre mila`'ſoldati , ſe_il

ciel non voglia , ſi cangìaſſs, Aladino?

Er. Che far potrebbero i? Voi non ljapcce

de’ miei ſoldati il 'bellic0ſo coraggio., e

àual per voi hanno stima, ed amore ;

ſpargerebbero il ſangue o per la vostra

lälvezza, o per far di voi vendetta, ‘

Rial… Caro Erneſìo:ora per un male dub

- bìoſo amareggiar non voglio un bene ch’

ìo godo; và, e nel lido che diceſii `-re—

gola, e diſponi i navigli ancor--ati ſul Nilo:

*- j-l'cuor di Aladino ſaper non puffo qual ſia,

"M'ëfflſe corriſponde al favellar corteſe.; ſ0

.‘no barbari affine.. e privi di quel lume ſu

perno, che la legge fedele a noi compatte.

En-Pune, colàèézlice il Soldano?

Riti!. Contro Zri’miafarçk. -lai pur...

Ã ç A_

  `'í-ſſZilmira teme, e ſi adíra ;Tin

"ì - favor

. M.-. .- _. - -….`.,-N :ru—;r -:zan—4-‘**
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favor nostro opera, e parlzruno ſchiavo

Italiano, che in una catena- inciſa ſu meco

- avi/into per più meſi , reo di morte a1

- palo condannato, a priehi di Cunegon.

da ha ricevuto in dcno la vira .

.Ei-.ln fattigogiierla vita altrui,è una facoltà

comune ai più vili della terra. . ma il darla_

,poi, è opera o de' Numi ,.0 de’ Regnnnu .

Rid. Caro Ernesto a rivedercì :per-der_ non ,

- voglio -di mira la mia fedel Cunegondan

-Er. Principe .P ci ſiamo inteſi,- io dipende

da vostri cenni.

Rid. Speriam trà poco partir da questi li*

_ di Africani. I

Er. Così ſpero dal Facitor ſupemo . r ’

ñ—-ç—-r

Ríd. Ernesto I i \

.En- Principe `é’

Îiid. A rivedercì,.addìo.

SCENA-II. 4

Riçchì appartamenti deflSoldano con origlîerì

Aladino, e Cunegonda da donna.

Al. Bëlliflima (./uuegondſh - -

Cm! lnv’itcàſſflxo Re .

ALLO ſchiavol/ca’liano condannato al ”10,611

_ già al defl-nſato lnogo;e già ilChiaus a‘com—

[iir ſi aecíngeva l’emanata ſentenza,quándo

_la.mia grazia giunſe, e la giustizia ſoſpeſe .

- Can. Sia ſempre lodato .il Cielo . __

Al. Libero, e ſciolto è tornato nella mia

Reegiakil reo". i . - _l

Can Che poſſo dirvi o granRmmi obbligare a

ſegno,ch'e non ritrovoaccenti per rendervi

_Le grazie,_e_ppi queste -ſuperbe ſpoglie .... 'a

A]. .Timo è ,poco merFio della tua beltáx

.Egup _stà u‘i ſuora per cenno mio,acci

tender po a le graziegahi dalla morte l’ha

La Cuneg. . D A; (MT

f

.ë.
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ſalvato. Ehie’lo ſchiavo italiano a me.

Can E’ ſciocco ....

Al. Anzi furbo all’ ecceſſo . .. eccolo: entra,

bacia riverente ipiedi,di chi la vira ti donò

S C E N A [Il.

Puleinelía , e detti .

Pal. Piede de vofia reverenzia ...

Can. Sei ſalvo lode al Cielo.

Pul.Gnors`i,m’aveano portato alo luogo adiîö-

ſe paleano li terghe,m‘avevano co la panza

ſorta attaccato ncopp’a no tavolone,m’ave~

vano ſcomegiìato co reverenzia, ala faccia

` vosta parlanno;e già loChiáus colo palo-ap- -

puntato me face va lo ſervizio,quanno è be

nuto l’ ordene de lo Re, e eo stato liberato .

(un. Che ſorte!

PuLLo eergo mio ave obbrecaz-ione a la bella

faccia vosta,e a la lengua de lo gran Soldano

cçà preſente;che pozzo dicçret‘iove ne fae

- cio donazione,e conforme li frutte che pro

duce na mufl`aria toecano" al parroneflcqoſ

- sì diſponite de quanto producì-arrà aPPPWſ'

ſommo ſia vuosto,e bon prode ve faccia -.

ALlmpara un altra volta, penſa, e pol Parla

Bul. Gnoral . . -

Cm). De’ Sovranì , o non ſe ne parla. . o

le ne parla bene . - - -

"15‘141. Gnòrsì nèì è lo vero ca ſite fern

C men; comme ſe dice} -

zmzS’ “ - ' -…

Pu!. Core mio ..- eollecienzía vasta. .=.. Ein

mo -de-.-.'carne .... lafl‘areme sbafá .,

A]. C chi ?l " .

Pu!. o stà giovane che m’ha ſarvato-ìlo

_da che la eedetre -mme iene a lo gemp,

`e rio iene a -lo -genio a eſſa-…core "11°"

:amore mio-,piazze Panella mio . cura

"n~1 "3‘ - _

u 'ì

aſi…- - . L.;- - M
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(un. Che dici!

_A1, Si puòrſoffcir. costui?

_ M- E uno ſehiavo a'ppenadalla morte ca a

Al. Sei folle! _ - - ‘

PuLGnernòdafl`ateme fa; fimmo de c rne ....;i core mioIſpacca, e peſa,ccà stà Polleaſienella

tuj-o te ſerraggio criato , e maririellq .
. _- e_ . .

Al. Ola? . 2'`

iſa”. Che affastell} tu_ . .i

PuLñLafl'ateme fà ſimmo de carne… lo

bello piace a fatte, lo doee è caro -, -lo

mele ſe fà alliccá . ‘* .- ſ A 7 A_ .

- -_ ‘ ì

Curi. Ma ſai chi ſono‘?

Pal. Na femmena . - -

.Al. Ma. Principcſſa, bestia italiana- .

Pu!. E v-e…ſite ncrapicciata co mica! e

bella coſa! Îchi lo boleva dicere,ca m’ave

va da pìglià na Prencepeſſa bestia italiana:

Cnn. zitto. - - - . . .‘

Al. Temerariol…. - e… l*

Pal. Laffateme fà, ſimmo de carne. -E

A]. In ſomma ui- vuoi morir per forza-.9

Pal. Gnernò. . .x* *x

Ad. E` ti par Cunegonda boecone per teffl

DI. E‘ perchè nò? a fle coſe lo ge-nìd

. traſporta; chella s’ è fiſſata eo miao z’ e

chiammence ſonzo . .. h

m

-d .

-I
- n

pato, penſar può ad amori , e tener-ezze'.

Put. Simmo de carne, che d? è r! ‘

Cm-rMa come ci- ſogni, che io ci porti amore?

Pzz-h-Ca’m’aviee fatta la grazia. I

Czz. Per pìetä,per-compaflione,per carità,efl'en-^

do tu stato ad una catena ìfieſſa eb] mioRí
Pill. G-nors'i Ridolío. ‘- “l -( dolko A."

i ‘ JR" ClPj-'mznkye fmſfl mio
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un. Sappilo , e lronea quell’ inutili detti,

che ti poflono nuocer non poco…

Pu!. Uh!

Al. Sappilo bestia 1 ed ínvolati da noi .-..

per non amareggiar Cunegonda non ti

fo ſaltar la testa dal busto.

PuhTama grazie a bosta paternità .

A!. Veli che ſoggetto d’aſpirare all’amoc

di Cunegonda! o _.

Pal. Ch’è stato ſimmo de came,...

A!. Parti, fuggi . dileguati da noi . fiero

Pal. Stareve buono , pozzate‘ avè la ſciorte

de _lo ſcarſalzetm . _

.Al. E qual’è? ’i -

Pu.La anza tutta penoſa@ no maneèox-la de

.Al. die detto hai tu? (reed.

Pu!. La panza tutta pertoſe ricamare ,eno

mamo da dereto . _

Cun- V2i, ſei ſalvo:fatti veder da -Ridolfo .

D1!. Comme eolita: lo Cielo ve pozza mpro—

1 -- e PPC o

S C E N A [V. -

Aladino , c Cunegonda ._ -~ --

A!. -Eì contenta'eara mia Uunegonda ì

ſun. (Nemi affistetemi ). Vi rendo grazie

A!. Siedi meco. - ( infinite.

Cun. Ah Signore .... i.

.41. Siedi , non dil'guflarmi nel punto , ch‘

ñ io penſo alla tua felicità. i

Can.

AI. Siedi, ſiedi voglio coni.

(uUbbîdífçostçeo il fulmine previstoyiedm

ALCunego da lo crederestiìio ſoſpiro per ce?

(un. Per e .! _

AL?” :e: da che ſcoperta ci ſei ,ho perdi-to l!

ripoſo; 15gg bellezza, il tuo coi'21351021*

` :e z ma

1'_ r~. . '

"1

Ma io .... `
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i ma costanza m’ hanno l’ anima íncatenata.

(un. Ah SignoreA!. Fìniſci prima d’ aſcoltarmi;Zalmira stava

già per ſalir ſul trono,or l’ho depofìa,e forſe

dal busto farò ſaltarle la teſia..Ad occupar il

ſuo luogo nel mio cuore,e nel mioTrono io

i 3` :i propongo,e conſiglio; Regina d’Egitto l'

- Africa ti ubbidirà,e ſarai la mia più cara. la

mia più bella,la mia più dolce fiammafin- .i

chè in vita mi ſerba il Ciel corteſe .Can. E Ridolfo mio ſpoſo ? i

Al. Farò , che libero Vada ne’ regni ſuoi 4 -

("mAh gran Re,e come così diverſo vi trovo

` da quel che vi ſpf-'rai ! Aduna Real donna

maritatasîcffre ſcettro,e coronak l’ onesti

- s‘iiiſultaìſappiatelo ſe noi ſapete ancora,che

i una mia pari u a sol volta in vita arde d’ a

l 3 moi-Equal pen lei- terribìleflſunesto vi ſor

- ge in mente pei‘ oſcar-ar la vostra gloria ,e

i per render infelici due ſpoſi ſe eli ., legati

- ,` full’altare in fac-:ia alCielmcol acro laccio _

d’lmeneo! qual beltà in me trovatephe vi

ſorprende a tal ſegno? afflitta, immerſa in -

mar di pianto,e dalle ſciagure opprefl’a,qual Tri

amor può destarvi la ſventurata Cunegon—

da? Ah no,mio Re, mio proteitor, mioNu—

me;vinca il ſenno ribelle,la vostra bella vir.

tù; ſiano ammiratori della vostra clemenza

i popoli ſoggetti.e non cenſori d’ un colpe

vole amore ...Ad ogni evento però@ dover

che ſappiate; che morir ſaprò mille volte .

che mancare a miei ſacri-dove*: -"

-n- ,—..-'nun ſno nn‘— ~

  

-"
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. Troppo dicefii .- T-

.` _._ gun. E’ ſempre poco , quanto ſi dice in

“ favor dell’onore , e del giusto .’

Al. Io non ſon uſo ai rifiuti : ardo per te d’

amore-,e ſoddisfar voglio ad ogni costo quel

deſiderio ardente, che mi è nato nel cuore;

ſe il pregat- non giova vinca la forza: ola?

Muſ. Signore . V:

ALNel mio ſerraglio ſia rinchiuſa costei,pena

la vita,ſe con anima vivente parlar ſilaſcil;

' _ .i - ſia dalle ancelle nel-bagno condotta; questa

notte al mio piacer la destino.A Ridolfo ſi -

raddoppino le catene , che finora portò ,e

` chiuſo in un carcere attenda il. ſuo destino.
Cun.ſiAh Signore. 4- _i _

Al. Non ti ſento, tu parlasti , io parlai ;. _

ſe amore e grandezze non vuoi , avrai

donna’altera , ed orgoglioſa , ſangue, stra

gi, rovine, e morti. ma. _.

CunNumi del Ciel potenti! e qual fulmine èp
W' . .

questo- che mi piomba ſul capoîe come dalle

stelle precipito agli abiſſi! e come ſi è can—

-‘ato il cuore di Aladino! ecco perchè ſco

.prnrxnon mi volea mi pento, ma il pen

timenro è tardo…. Ho ſubifi'ata Zalmiral ho .

rovinato Ridolſo!ho perduta me fleſſMMt-'

ſera_,e che farò?in tal periglioſo evento da-_g-_

:mi voi eterniDei conſiglioa-aía tra le guar

5‘

. i
S C E N A MV. q -.* -f

a; Di nuovo Cortile .n- Ernefio, Ridolfi), e Pulcinella-Fſ?

Pu!. Utezza mia..gìoia mia,bellezza mia.

Rjd. Che vuoi?

.i Pul- Mo è nato bene mio, mo è nato! -

R-d-C-? ….z _-_— 1| 'In n….- j-.g. : . n q?"
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RM. L0 so , mercè i prieghi di Cunegonda .

Pu!. Gnorsì , s’ allecordaìe de me , e lo cielo

quanno rrona, ſe Pozza allecordä d’eſſe.

Rid- Ebbene ! .

Er. A che vieni?

Pal. Vengo pe stò ſotto a li piede vuoste,

ſimmo state a una canna n‘ziemo,ſi v’avefl‘e

fatto quà (garbo perdonatemz....lo fallire I

da eroje, e lo perdonare è da ciuccio .r

Er. Mi fà rider costui . '

Rid.Bast-aſol dirti,che è- stato il mio follie vo:

ſaresti promo a venir con noi in Europa Ì

Pu!. Gnorsì; addò mettite la faccia vosta ,

nce mettarraggio li piede Autezza mia .

Er. Ebbene: sti inte.

Pu!. Gnorsì, me pare mill’ anne de torni

a li paiſe nuoste;ccà non ce stanno mac

carunc, non c’è capezzale , non c’ èfe—

cato frìíto , e no galant’ omino ſe more.

Rid. Riçìrati: vien Arſace. .

Pu!. Collicienzia vasta .

Kid. Addio . 'r

S C E N A V].

- Arsace _ſollecito , e detti .

AwſPRincipe dì Germania ad offerirtiio

vengo tutte l’armi di Egitto, che

pendono dal mio cenno. li Sold-.mo Ala

dino ebro di amore inſano per la ma Cu;

negonda, obblia i meriti miei , la beìsà dl

Zalmìra,ed i più ſacri doveri d’amore, e fl’

amistäxnell’inremo ſerraglioè dalle guard”:

condotta a forza la RealPrincipefl`a;e to ſa

-ni "-5 nnco pari-:o di PMP-1P in r~~~-‘- "

via.

…`fl
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Er, Che~ aſcni-o ! all’a--rni dùnque, all’ar—_

mi; ho qu-t- preſſo alle ſponde uno Ruolo`

di famoſiwgutrrieri_ xyz_ ;È `

Riahse fedeltà mi. prometti, amicizia ti aiuto. -

Arſ. Si , fedeltà tiprometto, e c-aro mi ſarà

l’ amorruo... Ah! giacchè per i rimorſi

ſuoi mi balza il cuore nelperto,eil cielo_

m’iſpirafwlar vi voglio un arcano,che stu

‘`pir vi ſaràfloeoedereste? figlio- ſon’io d’ un -

_ Eroe Cristianmche mori pugnando glorio— -

_ rioſamente ſotto le austriache inſegne

Kia'. Che dici? h- "

Er. Che narri? -- -Arſ. ll vero . ._

Rſídſi»ll tuo padre chi ſu? -ñ “r7

Arſ. ll Generale Farfaix . ſorprfſì.

-Egr-Farfaix! …R . ;-á

Aìſ. Appunto ‘.- - 33" "-r

  

m :è .

Er. IlóGeneral iti-vitto da cui appreſi o

trattar l’a-mai, e regolar le ſchiere HU.

Kid. Fai-fai): il generale imptreggiabile, ché?

fè tremare ſotto le Austriache bandiere 'F `

tutto l’ imperio Ott-amano! Figlio tu diíÎ-

Farfaix! quell’ Eroe glorioſo , che morto

ancora ſi_ -conſerva cgme unte'ſoro il ſuo .

_ cenere nel gran Tempio di -Vienna! E to è* - i

ſuo figlio ;Livi quì da infedele , e -nemi

co del-cielo, con ma ſorella Zalmira_MJ. No, Principernemico non ſon del celoí

per volontà ,- o perfidia ; ma-dura neceſ— *

fitò , a ciò -mi astrinſe; preſo fui ſopra

di un naviglio’con mia ſorella , mentre

colla nostra nudrice , e ſervi ſolcavamo 1',

Adriatico mare per approdareasmirne,

dove un fratello di mio padre carico d’anni,

e .ricco a diſmiſurmcolì ci volea Per laſciar-z

"-''.ì e " e:
K’

`

`
.

1-' fi

---—
.‘_
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ci eredi de’ſuoi conſiderevoli beni : avevo

un lustro` ed- anni due,e men di inzzaimi

ra . quando combattuto il naviglio, e preſo

da barbari Coſſu-i , tutti perironoí nostri,

e Vi‘time reſhrono e dei ferro, e dell’onde.

Rid. Che pietà!

ArſiPeci cm mia ſorella qualche compaffione

à bnrbxri Africani, forſe per ia tenera età ;

fummo così mmoietti in Egitto portati. lo

crebbi in Llorte, Zlimil'l in un ſerraglio , e

creſcemrnoinſieme in quella legge,che i

vecchi Muſulmani ci inſinuarono d’abbrac.

.Er. Che mai faceiie'

.Arſ. Fanciuilìjneſperti, in terreno straniero

privi di ſoccorſo. e cnnſiflxlio ſiam detzni

di pietà ſe allor fsllimrno ; i0 ſono alfine

coi progreſſo degli anni ,e del mio valore,

General divenuto , e Zilmira del Regnan

te Aladino la più favorita Suldana.

Ríd. O eventi i….

.Azz/.Ecco le guardie reali,a cui precede i’Bu

Er. Ail’armi ( nuco Mustafà.

Ar.Adagio;finchè non ſi raccolgono i guerrie

rLprudenza uſar conviene;_laſciare oprare a

Ríd. Di te mi fido. ( me.

S ſi -E N _A V".

Muflafì con guardie., e detti .

._.Tuſ. _Oiira gran Suld'mo frà catene Ri

" dolfo , e carcerato .

Ríd. A mea . -

Muſ. Così avir é'wdíne; :1 voi! alle guardie .

drſ.lndietro:al carcere destinato io steſſo lo

 

M3. i0 .... - ( conrin--Î

ArIÎ Tn ſai ſhnn- `"

( ciare?"
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Aff. Partite; ſarà ubbidito il Re . *

Muſ.Compatira....andara ... via con le guardie

Apf-ſ. Udisti il comando crudele? q

RM. Inteſi che faremo’.'.... di Cunego-1

da mi ſpiace -

Er.Noh è più temposignored’inutili que

Rid. All’ armi . ñ i( rele, all’armi .

Arſ.- Sentite: un colpo faremo, ſe`il ciel

protegge il penſiero,di cui ſe ne parlerà

-_ per molti ſecoli.,e molti;io ſcoſſo da miei ri

morſi,e or più che mai,che un PrincipeGer- -

ma‘no qui a fronte mi vedo,voglio ritornare

-in grembo della mia Cattolica nativa_iegge.

Rid. O caro amico! - - "-

Er, O ſublime penſiero!

Aff. Dunque all’ opta; la notte avanzafled

il tempoè propizio,voi con i vostriguer—

-rieri aſſalite il ſerraglio dove fià Cune—

gnnda, ed io ad arte ne fcemerò i cu~.

stadi: i0 da ſuoi appartamenti ov’è cu—

stadi’.a Zalmira la rapirò nel tempo isteſſo,

con quante _gemme aver _ſi trova,ed imbar

candoci uniti uſciremo questa notte d’Egit

Ríd. Siam pronti.. ( to.

Er. all'ppra . ‘

Ar/Jl ciel m’iſpirage proteggerai il 7…_ diſc

gno..tanto più.ehe al nuovo giorno: - ende

-il Solddnn troncar la testa a Zalmira... così

ſalvi ru:ti ſaremo...le con uardieo navigli
c’incontrerem per la via,p toinon dubita

te;ſon troppo riſpettato,e temùtoáo parlerò

‘nè ſoſpettar potranno del nostro ardito diz

Er. All’ opra . ( ſegno-.

Rid- A noi . _

Er. Ardire . _ <

Nizza._ Cm aggto . -

- Arſ
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Arſ.0 tutti ſalvi in Europa , o tutti eflinti

in Egitto. Nume vero_, ed eterno, che

dall’ empireo in cuiregni , vedi ,e penetrì

 

z‘" il mio cuore,reggimi tu;ſon tuo ri belie,è ve

r0;ma ribelle pentito, che volontario ritor

- na ſotto le tue bandiere ... venite ...- via.

Rid_ Pulcinella? '

Pu!. Signòt‘

Rid. Vieni .

Pu!. Addò?

Er. Ai coraggio?

Pu!. Gnorsi .

Rid. Hai valore i _g

Pul- Gnorsi ; ſi mme vedite {uire , corro

cchiù de no volante.

Rídjl vieni, eccoti un ferro! li ddunaſpadz

Pul. Vengo. - -

Ríd. Andiamo.... Ernesto

Er. Signore? -A D- - ._

Ríd. Fidíamo nel cielo . ;ſi

Er. Andiamo . ‘ piano.Pu!. Dove ſi và? e che faccio ! coraggio

Pulcinella e lloco te voglioz cuor di leo~

ne ma io l’ ho di coniglioJVDunque che

far dovrò…. Numi conſiglio . Auh! mo

von-ia trovà chillo puoi-co de Muſiafà pe

le chiavà na lioccata a lo vellicolo , e

fnrele aſci la ponta pel’uoſſo pezzilode

‘ lo craniol…. laſſamen’ ire , ca è fatto not

te ....e i0 aggio no mmaiora de vizio, che

quann’ è notte non c; vedo ſento mbro—

_ſoliare foss’iſſOuÌ. Mustafà . i

S C E N A Vil!. r A…

Muflafiì armato, e detto. ‘ - z

?fs-,ſ- A S bn gallaailià the facira 911i.”

_ ſollecítì aſti. _ _1›

r

‘

‘-fÎ.‘i_.‘

`
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Muſ. Caneara flar coſa onorata?

Pu'. Star bubone, aſcira nfaccia, e mpostemat

Muſ. H'allas ba gíli_ alii .... ( tutta.

Pu!. E bittenne ca te sbennegno.

Mgf. Star armato} voiir provar con arma.

Pal Prov‘armorco de la Rocca,tu e Mametta.

Muſ. F. venira , íacira ſorta .

Pal'. So lesto ah, rh, eh, ih.

entrano combattendo.

SCENA 1X.

- Un Mar'haju ”lab-"idro, che portaſulle palle

una _pr-r7 l alígr . e due flívalí , leg .tt all'

{flſ/á; indi di nuovo PulcíneIlQé-Mu

stufi tcmfiartenu’o ,

Man.- "He notte o

ſponda del fiume dove stà l n-o

flra nave ancorata 9 .... Diavolo! /devo

conſeguar questa valige , e questi ;stiva

li , che l’ amico di Ridolfo m" ha gato...,

Ho bevutotre bottiglie di vin di. orge

gna ..:.e la testa mi gira…. non poſſo più

( butta la vali” -a terra con t' stivali )

Chi mi urta? elà i ſon Marinarc del

,gran l‘ìrneflofi_ e di bel nuovo i (cai- c

terra ) Uh come camminano le stelle! come

corrono Tx.. chi sì dove vanno i .... ahù….

gli occhi vonno dormire;ahù...ahù...ahù..

ſi addormenta al [ato oppnſx'q dove flì Ìa valico

Quì dinuovo PulcimllmeMtf-flafì eomóattmdo

Pu!_ Ah canaglia: fatt’arreto!

.Muſ. Volir vedere fina .

Pu!. i") mena-....

Muſ. Tirar-31....

Pu!. Ah!

Muſ_ Rif! -

Pu!. Oh! ( mme pare che l’ aggio paſſato,

da parte , a parte! ) i e.uu

ſcura! come ñtro r la -

_
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Muſ. 1h! ( avir paſſata pancia! i E L

ognuno crede d’ aver ucciſo l’ avverſaria

Pul. Aggio acciſo a Mulini-à!

Muſ. Avir ſventrata a Pulcinella!

Pu!. E beccotillo nrerra niro .

taflando iflivalí, e la ”alice

Muſ Eccolo star drlielo morto. - ;

taflando il marinaroo ubbridco che dorme.Pul_ (zhelìe sò le gamme_.. chesta è la panza.- -

 

l’ aggio accil-o tunno! l tzt/Z.: istíuaſhe la

valícexcomc ſopra, mmnlora comm’ha.ntor

zatolí piedezcreo che i_l ſputa era *Helzen-ata!

Muſ. Questi star piedi queſta star pancia...

questa star capo .... tig/Zu il marinara.

-Pul. Non lo voglio laſsù c‘cà, ſe pò trovò,

eſe pò dà la corpa a me .

Muſ. Non voiir laſciar quà in terra potir

dara ſoſpetto.

Pu!. Mo mc lo ntorzo ncuollo, e lo jetto

dint`a lo ſciumo ceri b-cino. 7

Muſ. Or mittira ſulle ſpalle, e menara den

tre a nostro Nilo. - .ſi

Pal. Ah Muſbafà mariuolo! -

ſe l’aa-”modaſulleſpalle &alia-,eflíuclí- ſi

Muſ. Ah Pulcilrila nal-analit.

_ſi pone ſulle ſpalle il mzrimzro- .i Pu!. Vienetenne .

Mu . Venira . - -

- R1. Oh! ch’è muorto Muſhfà!

Muſ- Oh! star morto Puicine’la!
mentre all’oſcuro …r- - '- -~__. l;

ur-
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Muſ. Ajutafa o -

P111.- Sarva , ſal'Va ' _ a \ ,

Muſ. Fuggiſîa - e fuggono ſpaventati, 5”:

tando í.ſuppqflt cadaveri. . ‘N

. s c r; N A x.

Larga ſpiaggia formata dal Nilo ; navi pronti

alla vela, e ſoldati ſopra eſſe armati

all’ uſo Europeo . Dalla pru maestoſa

ponte che cala a terra, per cui ſalir d

poſſa alla nave.

Arſa” , Rida/fo, Erueflo con ſaldati Eu

ropei tutti con ffl'f-l nudi, come ſe termí—_

7 nata aveſſero allora_ l’orrmda pugna con‘

le guardie reali . Cuneg.,Zalmira, Murioa_

letta ſolleciti per imbarcarſi , indi *Pulci-‘

nella, infine Aladino con poche guardie”

-mc tutti con ferri ”urli .

Arſ V Enite amici cari, venite; tutti gli

ostacoli ſono vinti z le guardie

di Aladino tutt’in fuga rivolte non oſa

no reliſìere al balenar.de’nofiri acciari.'i

Ríd. Pur temo! * .

Arſ. E di che! Ecco la tua Cunegonda: "

ecco la mia Zalmira: ecco MarioJetta... _

Rz`d. Non temo il valor di Aladino , e de’ſuoi "

guerrieri, or che nella mia deſtra nudo-W

-lampeggia il ferro; temo,chel’ indugio-` .

poſſa! ſiamo alfine nel cuorenuocer ci

di Egitto . _ _ . - -

Ir. Dunque all’imbarco ;aſcendiamo la nave. 4

Cuíu-All’imbarco- _ _

Zal- All’ imbarco; forſe ſotto alt” cielo-g

avrò meno affanni , e ſventure . _A -

r— r`“‘r‘ *~--‘~r~rn Ahi auch`’
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Pul. Gno ſimmo lette?

Ríd. Tanto tarda‘re'.Ì perchè?

Pu!. Vettoria , aggdo acciſo Mustafà . ( e

po è reſuſcedatol )

Rid. Poco male: và ſulla nave,

Zal. Oimè!

Arſ. Che fu? .

Zal. Giunge Aladino con {aci ed armi@

Rid. Vcnga .

Er. Ci trova preparati.

Arſ- A noi. i

SCENA ULTIMA.

Aladinocon poco avanzo delle ſue guardíc

tutti con ferri nudi, e fat-i; e detti .

AI. PErfido Arſace pur ti raggiuuſi alfine,

fellone così ſi tradiſce il Re!

Arſ. Indietro Aladino, ſe ti è cara la vi.

ta, qui non ſi tratta d’uſurparti l’impe

ro, li penſa ſolo, ſalvar-da lacci tuoi .,

chi non meriti di ſervire.

AI.-Stelle! e tu li ſalvi 2 - .

Arſ. Io li ſalvo,e li conduca in Europa;

 

eſci d’ inganno, ſe vllÌi finora da Mu- -

ſulmano , voglio morir qual nacqui da

Cattolico fedele .

A). Ah traditore! il tuo ſangue

Arſ- All’ armi tutti.

A 3. All’armìi

QuiRidolfo aflizleAladlno,ed Emefloywn Ar

jat-il resto delle guarJie reali alfine ſono

vinte e po [le ínfuga; e cade vinto api* di

Rida/fo Aladino | . `

da terra . _
““““ **Î cn] ‘ſnr-V " ó .
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popoli ſoggetti; ſe nemico mi vuoi pa

ventami ſon tuo nemico;nella Germania

ti aſpetto . in campo aper.-o,ed armato;

o pure attendimì" quì nell' Egitto , da

guerrier` non da ſchiavo , con un mare

di armati a ſubiſſarti: ſe amico poi mi

Vuoi , ecco le braccia , amicizia ti giu: o .

Quelle ſon nostre navi,quelli ſon nostri

armati ; Arſace nacque Cattolico , e tale

morir vuole; Zaxmita al voler- del -fra

nella piega rilpettoſa la fronte : onde la—

gnar non ti puoi, che a te nulla ſi tolga

che di ragion ii aſpetti: Goditi i Regni

tuoi ,vivi alla tua grandezza , e laſcia,

che aRegni nostri torniamo ancora noi:

al tuo nobile fianco tornil’illuflre accia

virtuoſo ti renda , e ti costringa ad amarci.

AI. di , caro Prence-Ridolfo, ecco le brac

cia , ed amicizia ti giuro; per poco al—

mrno trattenerevi qu". quanto di prezio

ſi teſori facci empir il tuo legno,...

Rid- N0, cruo amico: gemme non man

cano a noi ; accetto il tuo buon core,e

ricuſo l’offerta ; il pregievol teſoro , ſarà-

la tua verace amicizia.

A!. Dunque . -

Kid-Addio: favorevole è il vento , all’ordine

le navi, restathaddio; partiamo amici tuoi?`

.AI. Sì ;e queſio- reale impronto , ſegno dell’

amicizia mia ,ſia la vostra guida , e ſal—

vezzo , il Mediteranno ſolcando ; e giunti

nell’ Europa ricondatevì' di me .

r0 , e ſia ln ragion , non la forza, che-

R íd.Sarai l’amor ri’ognu_no,ſarai l’affetto mio. i

.Al. Ridolfo? amicia

Tutti Addio per ſempre*

A]. Addio.

‘ llfin. della Commedia.
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